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(ì>iif?amttato anticipato} 
Innsrrfaai ài avria In quarta p̂ ĝina cent.. 1»& alla linea per !a prl 

pubbllcazion0,9 cent, a® per le gucceiisWe. La imea sarà compo-
RtK da sa» lettere ninno Intorpunzioui, ap^l la carattere di testino 

A.rtìflolÌ comnnlcati ceat. ««9 la UnoB. 
Non al tien ccmto degli orticoli anonimi, e «i respiii/:oRO lettore non 

affrancate. Ì ; .̂  ,,, , 
J m-noacrllti anche non pnbblieafcl npn.aì r63titui3cono.__ 
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^•'Ancliu'r Italia,qUimìf,' so vuol ac­
quistare il posto, che Ip compete 
nel.iuondo, dove star pi*'ci>arata pili 
di quello ohV^ora, nou 9ia, poichò 
l'epoca dylla cuccagna politica è'Jtor-
ininata (]a un pezzo, ed ò ritoruato 
ia tutto il suo .vigore aut;ho per noi 
l'antico adasrìo; -̂  chi non semina 

I 

POLITICO 
•ì^^f^— • 

. , 1 - . -^ 'i 

Padova, ^27 Novembre, ISSI. . 
mllilarl. , 

Nella seduta di ieri, della Camera 
dei Deputati}'r onor* Ferrerò, miiiì-
stTo delia guerra,.preaentò i progetti' 
dì legge relativi airoi-dinamcritb'dèli h ' ' ° raccoglie.» ' •••-
r esercito, sui quali la Camera ha 
votato l'tìrgenjia, -',,.•• 

Desideriauio .̂ che questa ur̂ ieuza 
sia presa sul serio, e uou por. êmr-i 
plico foimalitìl, iu modo cliô eift prov­
veduto quanto più presto ò'p(?ssÌbiIo 
ai bisogni dell'esercito o alla difesa 
dei-paese.. ,?• M̂' ' m'- • '] 

Vorremmo auxi^cne set qtiosto at*̂  
g omento si aprisse una larg'a discus­
sione por farla fluita mia buona volta 

villo considera quella notizia comò La Camera ha discusso oggi il hi- spìnge a non mandarlo ' a Tumsi, 
un umoristico episodio della storia lancio passivo del niinistoro dello dove egli non può trovarsi col Kou-
contemporanea. flnatize. Esaminando i vari capitoli stau. 

D'altra parto ci giunge da Lon- ha trovato che al capit. 87 si au-j La promozione a ministro pleui-
dra 

• I 

Un giornale, francese, il Paris, 
avea sparso la uotiiiia a sensaz'onp, 
che Herbert Bismark fosse stato-in-
caricato di olTriro l'Egitto all'Inghil- siasi ftUra poteiiza 
terra, collo scopo di scav.ro un abisso .^?''o '̂ ^̂ "̂ «f 1 '^f'^ perfettamente 
fra qU(̂ Bta potenza e Ift̂  Francia, fo- eliminata dall Egitto. 
raentandone la recìproca gelosia sulle 
còste africàne» . 

1 

L'on. Maucìiii ha conferito' per 

J _ • ì 

cóèli stiracchiamenti, che, so sono alcuna, e cì'siamo perciò astomiti 
dannosi negli^àltrl rami ' défc ^mrai-
nistra?aoao, lo diventano maggior,-: 
mpnte nelle cose della guerra, che 
intei*essano la sicurezza del paeso.-; 
Su questo, terrouò non. devono esi-
st«ire iuhbi.is ognuno amerà di sa­
pere quali ,sagrifìai sièno ìadispeD-
sabiii. e qual sarà il piano del mi­
nistro perchè non riescano ia fruttuosi. 

Non intetidiamo far la'parte del 
corvo dalla triste novella, ma non 
intendifirtib d'altra parte addòrpion-
tarci nò addonuentare chissisia in 
pna fiducia pericolosi, e.che contra­
sta colla situazione generale delle 
cose in Europa, 
.Eer oggi abbiamo la pace: tutti 

fino, ad, oggi dal prenderla m censi-^ 
d'erasiiotìe. La .credevamo infatti nulla 
pjù che un 

segretario del ministero del commer- sapete a ohe ò dedicata la somma? un altro console gonerulo a Tunisi, 
ciò al meeting di Brixton,3 dove All'applicazione di contatori e pe- | Oggi, alla Consulta, ci fu il rice-
dtsse ohe ringhìltorra non può au- satori meccanici per la tas^a del-vimento ordinario dei diplomatici 
netterai l'Egitto; e fin qui sta bene, macinato. j straniera, pel quale ò fissato il giorno 
Che 'desidera procedere d'accordo È il caso di domandare; chi sì ' di venerdì. 
colla Francia, con esclusione di qual- vuol canzonare? Si proclama in una ^ 

legge che la tassa del macinato è: un'ora col barone KeudoU, amM-
aholita, si fissa che fra due anni la , sciatore imperiale di Germania.. . 
abolizione debba esser completa.... i Anche oggi pervennero alla nostra 
e il ministro dolio finanze propone ' re%\ Corto telegrammi da Berlino 
un aumento di spesa, che ò appró-: circa alla salute dell'imperatoro Gu-
vato dalla Commissiona del bilancio, ' gHelmo. I telegrammi coufermano l̂e 
per l'api)ìica;ìione:di quella tassa!... j "oii^ie pubblicate nei giornali. La 

la-babele governativa è piena, o indisposizione dell imperatore non è 
canzonatura pel paese vorrà esser, allarmante, ma l età d i lu ì h tale 

da dar gravita anche ai sintomi che 
in altra età non si considerano pe-

C A yuesta notizia, sparsa da pirec- ' I j O R R I S P O K D E N Z E 
cjii giorni, non abbiano prestato tede ,> del G r o n N A T . K d i P A D O V A O 

Roma, 25 no-vemlìre 1881. • la 
T» j ' r i • ,: I «,.« grande! Stiamo a vedere. 
La deliht-razione con cut la mas- ° „. . , . . ' . 

Diffatti non tanlò a vanire una 
fM'ita -, • e ' fu r organo ufilrioso 

di Bismàrk, là ; iVord Deutsche, c,\m 
si è affrettjita a darla, dicendo che 
non, è abitudine del governo di Ger­
mania d'iucaricarq,,altre persone di 
missioni politiche all'infuori deipro-
prii,rappresentanti ufficinlinente ac­
creditati. 

iLa^ forma della smentiti in verità 
potrebbe lasciar sussistere ancora 
qualche dubbio, poiché non sarebbe 

Mloné'^ssaiM foglio , gioran.. doU'ufflcio centrale de Se-- „ * J . ^ j f i J ^ ^ ^ / l i ^ i r l ' t «0™, t ricolosi. 
pngmo per costnDg™ la stampa mto rospmso iw, la sospeMTO ' 
mgleso a svelarsi sull'argoment.,. sulla riforma elettorali, assicura e e . / - piiipoten.iario 

fra pochi giorni, forse lunedi 5 di- ^ Ì r, , n i i • Vi - t i" • „„,^y -1 t? t • • •.,.• r 4v. e presso la Itoa! Corto dei Paesi BISSI. cembro, il Sonato miziera la discus- , '- -, , , ., , ^ , • • , 
r.:««« A: „ 11'- „ t.„f^ *,.. ™.*f« • Il comm.Miicciòòconsole generalo sione di quell imporrante progetto , , • , . . i 
r i 11- j j. t ' j 1 ea ha.speciale importanza la nromo-. 
di legge, indipendentemente dal prò-( . , \ , - .^ i ' n 

++ 11 ™..4; ! J: !!«*„ ;„„5uu ' -̂'one dalla camera consolare alla 
getto sullo scrutinio di lista, iscritto • ,. . ••„ ir, i i. . 
per riderò, all'ordino del gi„„,o _ d;plo:uat. a.. E certo che la,promo-

della Camera. . : r"' ' ' t S?»™'.'""»'» ^PP™"*^ 
.!.iimperocché 1 opinione .pubblica ri 

gli onor. Vitellcschi, Balestra o Te- • 
uerani. , ^ . : , 

Ieri sera, al teatro Valle, nessuno 
di coloro che assistevano alla rap-
prentazioue dello Spartaco, dramma 

loro dia" 
r 

autore 
stesso del romanzo, che,ebbe nelle 
appendici dei giornali, qualche, suc­
cesso. • • - . " " . ' • 

Il dramma riuscì men che medio­
cre c j l pubblico manifoptò la sua' 
disapprovazione con segni... ...non, 
dubbi. 

All'insuccesso della produzione con­
tribuì assai r esecuzione • meschina 
della compagnia, diretta dalla signora 
Bazzana, e ciò era da prevedersi. 
Raffaele GÈOvàffiioli, dopo aver scrìtto 
un brutto dramma, io aflìdò ad una 
compagnia che farebbe naufragare 
anche un .capolavoro. Egli ebbe, day-. 
vero, due pWime idee : scrivere un 
dramma come lo Spctrmco e afiadarne 
la recitazione alla compagnia Pez-
zana. Non potrà dire di non aver 
meritato l'insuccesso. 

B . 

U discussione del Senato durcià £^^^^^^ ^̂ ^̂  quel fan.ionL-io fu enerlUistro dei lavori .pubblici e coi prò- dei progetti militari, 
dieci dì, aimenci. _ - Wi . ^ ĵ ^ ^ y interessi ita-
, L'on, Depretis mira a far appro-[ f.̂ .̂ .^ ^̂ ^̂ .̂ .̂ _ 

se ce mostrano, sicuri a parole, m^ stata là. prl ma volta che il governo 
i fatti contrastano con questa sicu­
rezza, poiché non vi è Stato, che 
non cerchi di aumuniaro lo sue rì-

vare dalla. Camera, prima delle va- | 
ca.ize di Natalo, le modificazioni che 
il. Senato introdurrà nel progetto 

, Come vi telegrafai stamane, U 
Consiglio dei ministri non prese al­
cuna risoluzione circa all'ambasciata 
di Parigi e alla prefettura dì Napoli. 
Si afferma che 'l'onor. Depretis ebbe' 
per nn momonto, l'idea di trasferire 
a Napoli l'onor. Manfrin, il quale a ^ ROMA. 25. - Finora sono praraa-
Venez'a non durerà più a lungo, in i ture le voci che sieno sòrti viv| dis­
causa della sua divergenza col mi- ' sousi nel seno dal Ministero in causa 

AOfIZIE ITALIANE 
L v ^ ^ 

Il ministero,̂  promuove,«d,olo a mi­
nistro, plenipotenziario, compiè Ufi 
atto elio il paese encoiniorà, nel 
tempo stosso in cui si toglie da un 
imbarazzo. ^^^;! 

Infatti, mandar nuovamente Mnceìt) 
, ,, •-•• , • 1- , . ' . . . it "• • j 11 1 • ; ^ Tunisi non si vuole o non si può: 

corroborare le sue parole, si dichiara , tati, colla minaccia rteile elezioni .j jpy||̂ j.|jj ^̂ ĵ ^^ ^^^^ consolato si fa 
inoltre soddisfatta che anche Grand- generali, in base alla nuova legge. [ intendere troppo chiaro il tiinora che 

g'̂ rmanico affida una missione a, della riforma elettorale; So riesce in 
qiialche incaricato speciale- all'in- questo intento, avrà ottenuto un 
fuori dei suoi ambasciabri ordinari. ' grande scopo, imperocché avrà uu'ar-

sorse militari, e d'altrónde lo causeJ Se non che la Nord Douische, por ma in mano per far paura ai depu-
di eventuali attriti sono tutt'altro 
ohe eliminate. 

^*^fl*-<tj(*minhW»Ttwf*piF-ir^Ki^i-*ù*jw«PHOff.'**-^ *-» WB-«^*«a:f >r j r m * T * 
t ^ n i t K V # 1 i r ^ U B 4 « * I i n V l L J J T A [ b S V l f n T V t A C C a ì a ' f t - n O K f W i l - H a i ^\-^mK - ^ I t t ^ 

gressisti veneziani-Ma credo ohe:) - La Commissione del bilancio ai pro-
1' onor. Manfrin .abbia fatto sapere , î '̂̂ c'ò oggi contro il tipo della terza 
al Ministero di non esser punto di. <^ov^^^^t^ che il ministro vorrebbe 
sposto ad accettare altre prefetture, \ «^^^^^ }'' cantiere alla, bpez.a. 
V̂ . ^. . > i ! —' Ieri sera, 2% ha avuto luogo, al 

dopo aver tenuto Pe;«n anno o sol-1_^.^^^^^ d'aVncoU«ra, industria e 
tanto onde tentare di farvi prevalere ^^^^^^^^^ î  riunione da noi annua-
idei clie egli crede utili alla città, •• ^lata o so^ntita da.altri gioraali, di 
là prefettura di Venezia. j parecchi deputatl.dì diversa gradazioni 

II Consigtio comunale dì Eoma • politiche. i . 
dovrà procedere FfUa nomina di tre Tale riunione, come appunto ava* 
assessori insistendo nello dimissióni j vamo annanziato, e stata Indetta dal 

^ -i "-r --

I • A P P E N D I C E (25) 

• del Giornale di Padova 
• ^ • _ 

i 
Mimi la zingara 

dfji covalisftì pro-edevauo rapida- { li ; paragone, e ra,Qrmorò , designando 
mento. 

Gli operai avevano già dato l'ul­
tima mano fella serra che egli faceva 
costruire, e i giardiniori fluivano di 
piantarvi. 

LQ pareti eruno tappeair-ate d'ecSeraj 
una fontana ru4iGa mormorava n l̂ 

^ E dÌ7erÌGUte la piccina! 
La fcigaoi ina de Kérbroĵ au divanue 

aabiio iruite, abbandonò U braocij dd 
pabtì e andò incî ntro al cavftliaro 
oh'̂  veoìva a ragcfiuhgarìa. 

L^ prtìse.za del c^valiera mt̂ t̂ era 

ROMANZO. 
' j I 

-. 

Qufìndò Irene ned/Celestino sedè 
jin diflparto, con la tosU fra le mani 
^ Inebriandofli deìle propria, emozioni» 

e tmiò immerso ft lunsfo in «na speole 

- Cho ha dunque QÒIUÌ? àius xiàp 
degli operai ivi pr̂ ŝonte guardandolo 
àllii cfiigi:!Ìta. Él annn? )̂ato? 

j Ma nessuna 08terQajiiariif93tft2ÌaiJ9 I lavori ê GK̂ îti sotto !a direzione ; ly eonte ti midtì a riders ud â-'O 
tradì i.fluol segreti trasporti. 

La sta«$a signora Gervais ohe da 
principio lo osserveva con difQ lentia 
aveva finito par créderò che egli fos­
se perfettamente' guarito delia sua 
pa22ia. 

Quanto a MimL esaa non cercava 
pipi di penetrare i aentìmeìitl di Oe-
lê t̂ino e non ai curava fin affatto 
di lui. 

La ragazza continuava a eircbiidare 
i! cô t̂e e impadronirai dell'animo 
suo, ed era rinvici!:* a ni'3tl:ersi aotto 
la pFotezipne di lui. 

Oô li quando aveva da femore la se­
verità della signora Gervsi» o lo Bgrl-

\ date di Pierina» si rifugiava presilo 
di lui, 6 di là sfi iava tutti suparba-
meate. •(ŝ ^̂ 'wm. ,. .. -

Il signor de Kerbrejean aoa aveva 

I 
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fondo; a pie d'una roo?ÌR di cui le hm termii:e alle uscito di Mimi; uo-
aDfcutt̂ ìosltà eraao riempita di iérra jmjatarjie !a aua'naturale arditela 
vegetai.?!. { e.'.sa no;i u-iara, abbandouar.«i davanti 

Dna grandi magnolie inorooiavano i #iui alle fa&!ìU-srità che dtvertivauo 
loro rami ni disopra dalla VRSB ,̂ nella | n cont*'. 
qHategHllpggRvanophiKetvcq^atiche. | Benché questi la iuvit-S'e con un 

La violette jjominclavano a'flìri're | g^ato a rimaubre, Mimi an-iò a ae-
8Ul margine dyl aectieruolj che ser- | uèrsi'all'estremo daila aerra, con ìe 

j giornata, e non si ritrovava cogli al-
l tri che all'ora dei pasti. 

: Dopo pranzo giuncava a domino eoa 

ripreso il corso doMe ime vecchie abì-
Ehi nò, mormorò un altro; è rtiiainl; non usplva quasi più dai ca-

fltauoo ed ha la mano lenta alJàvofo. | gtello, ma oòcupava sì poco posto 
D'allora in'poi'Oelontino benedisse | nella sua famigli.'!, ohe ia atta prw-

la propria ^ t a e preâ ò il ofelo di | senza pafisava per così dire inavVartita. 

• pHroliè 1 suoi voti fossero compie- ; nsUa «uà sttiuza per una parto delia 
tameritfl esauditi, avrebbe bisognato 
ohe le serrature del castello si rom-
pesaero nnà dopo l'altra. 

^gli nOn sperava tanto, ma>lmono 
Bì lusingava che il lavoro d'onda era 
Inóftricato duraaso fino a tntto l'in­
verno. . • : 

E queU'epooa fu veramente la, plìi 
felice delia fltta viti. 

La preBBUZ'i (i'Irtìne ràmmóUlvii: e 
calmava la sua »nima; " (• 

Quand'egli la vadava paiî âr© èoisl 
Berena e tìosl bellay ara tentato di pro-
gternarfll e atSot'aHa coms una visiono 
caleste. 

; Miìtoì; Hoateneva, non SADZ J --forzo, 
un Istante di cinvorsàziònè col òâ  
vallerò, parlava fi-ffi^ttnesamonto a sua 

peggiava attorno la roccia. 
Lo al sarebbe detto nn paesaggio 

ir;» miniatura <iircoridato la una mn-
rftgtia di vetro, ' 

li giorno stèsso in cui fluirono i 
lavori, Irano condusse trioDfaliuonte 
il padre ne!!a aerra. 

f^ Papà, ^U disse con tenerezza, 
mottiBrecuo qui quat'jhe albero di qaei-
11 (ih» avete veduto nel vostri viag-
gì; non sarete contento di sederai 
con me all'ombra di qU'.lche beUa 
pianta indiana? 

I V 

— Certo, mt farà gran piacere, ri­
spose il conte tirandosi da parte pjjCu, 
lasciar passare MÌLUÌ. 

Questa veniva caisiminando como-
fi^Ha dalla pioggia a del bel tiraiio, damtìnte Q maz& manifestare la più 
e se n'andava a letto appena" batte-"" pìccola Borprosa. 
Tadò la diadi. ' i Gettò un'occhiata a sé d'intorno e 

Àtoane sqtttmann pasisiirono ooaì. ' dissa fr* i doriM: 
E'jco dunque la gran me-r̂ vì-

gUa ! non marita oUe sa ne parli, l̂ oa 
velo altro clî i uu po'di verde dopra 

• ' Sl̂  erh _ alU metà di febbraio ; la, 
temperatura era già pih doict-, e di 
quando in quando «pìravano tiepidi 
fìbufìl chu facevano pr̂ -̂ eaiSro I9 au-.a, n:. macoh^* di pietra iti ÌUÌ sitj ch^ 

^ ìmbal̂ î rùate della primavera- j flomJglia a una lanterna. 
i i 

bruc(;ia incrociate aoprà le ginacahia 
e 1 piedi al sole. 

Un moménto dopoìlsìgnor de Ker-
bnjtìaa audò a raggiuatferla. 
. ireuo lo seguì îoa gli (̂ cchì, poi BÌ 
\oUò verso il oavallere, e gii disse 
aOHpiraiido; 

— Poirero pàpài er̂ t abituato a ima 
vita attiva e il ripoau lo opprime; 
ora che non viaggia più, si aniioii-

— Te ne sei (òccorta? fecs il cf-va-
lieré pensìsròsò. 

— Ahimè 1 fin dai primi gìarni. Egli 
oi amû  io 80 h&nt), uta la nostra 
preî eii?» non gii baata; avréblie hi- ' 
sogno di qualche distrazione. L'umor 
suo non è triste per natura; il cica­
leccio di M.linì Io diparte, ed egli uoii 
ò oyute'ito se non quando se la' vede 
avolazzare d'intorno che - lo pruva 
che egli ama lo strepito e il movi­
mento. 

Jl cavaliere riflattè un poco, poi 
disao aoa subita déolBlùne: 

— lu Tiua vtìdoehe «u mòzzo aoìo 
per disErurio, è di condurlo a Parigi. 

— Ahi mormorò Iraiie; partiremo | Irene è ammalata? «gli eaciamè 
presto? 1 vedendo entrare la governante tutta 

Fra Otto giorni al piiì tardi. } triste e panaiernaa. 
— Così praiitol'mio DIoI j /— No, signor cavaliere, grazie al 

Che ! vorresti tilffai'ire la par- j delOj rispose la signora aervals. Yen-
t«usa? dios*̂  ii cavaliere sorridendo; j go.ad awisurvt 4'una cosa che iqi 
io noa Àe l'aspettavo. affligge anche più che non mi stu-

Eh! zio mio, tocca a voi deci- giaca. Ieri a aera, rientrando nella sua 
dere, rìiposelròùe arrossendo, io vi | stanza, Mirai ai lasciava andarla,tra-
oblitìdirò iiemiire con gioia. '| sporti di gioia, e disse a Piehaa • 

- - T u sarai felice nel rivedere la «Eimànete soia quii.-, noi andiamo 
tua cara Luisa, ripigliò il cavaliere ' a paasEtre il carnevale'à Parigi. » :: 
con perfettii bonoraln. Va, flglla mia, ' — E ehi ha^detto di coudm-vaia? 
va ad avviu&ivi la signora GerVais., i eaotawò li càviEióre.̂ ^ 

— Ohi essa pure saia molto eoa- j • —- li signor Gonte, eviientamente. 
tenta, essa che mi vuol tanto bpnel j Noi'lo faremo riminzìare a tale 
TiBpos» Irfl;i8. ; i idea. La signorina Miral̂ rsSterà, non. 

Ilcavaìieìe si avvicinò al nipote, [dubitate. 
-e, preodondolo pel braccio lo oou- j •- Varrebbe anche meglio che sa 
dus^a alalia terrazza. j ne andansa nna buona vòlta, risposB 

Lo nlise a parte dei suoi progetti i la sigoora Gar^ais. Io lemo.che qua­
rti Maggio, ma mentrtì s'aspettava j sta ragazza debba darvi pana; non 
qaalche ohbleziorie, il «onte non ne -si ptiò più tenerla qui ŝ nza pericolo, 
fflce a'è'ina. ! Seoza pericolo, perchè? esclamò 

Al voufcrario, la proposta parve riu- ! U «^v*u«r«. darebbe forse all' amore 
, • .,, ' .*̂ '>,V V 1 eoa. qualcuno dei uo«tri oper-d? ^M 
irgii graaitH, ed egli rispose senza ; Voleaae U cielo ! mo;morò la gd̂  sci . , 

esitare: j vernante. 
~. Andi&aio a Parigi, anconsento; \ : E cho aogpettarasta mai? 

quésto viaggio f*rà piactìra a tutti. 
Le ragazza non sono m4 tanto con-

- Io non sospetto più, vgggo, disse 
ili gbveruanta. 

tónte quanto Ellorchè possono oam- E dopo un mom^ato di esitazioae, 
hiar posto. i aggiunse : 

~ io* credo infatti ohê  Irene W^ - "̂ ««so ìa debolezza uel signor 
tornerà volentieri'a Parigi, disse Ù j °^^'^; , ,, 

.,: . . , . * , — Ho pura me ne sono acisorco, rl^ 
cavaliere. ^ spo^eimnqnUlam^DteUcavaUfìre; ma 

Per il momento non vi m altra ip conosco mìo, nipote. La coaa npa 
spiegazione, e, per una specie di ta- ^ ^ à «''n«eRUPnae. Una volta «gli pàS', 
Cito «ccordo, la sera, a tavola, non' 'W!i 11 snotehipoarc&ffò del Nettuno, 
», ^ mendica di nuUa in pro^n^a ^ , ^ ^ ^ 1 ^ ^ S S l S C ^ ^ l . 
ti' Mimi. delta signorina Mìpjì. Ma lasciate («he. 

La mattina dopo, IR signora Gervais i la perda di viata per qnaìr^e giorno,, 
disatìsa alì'orasolita e andòatrovare t e non vi penserà ì>iù.... 
il ca-alioro, cho era di già in sala. ' .{ConUnua) 
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ministro, onor. Berti, per assicurarsi 
il concorso del,deputati jiiù influenti 
nella discussione dei progètti di legge 
circa le Casse di Risparmio, la Gassa 
di pensioni per la vecchiaia ó la per* 
Bonalìià giuHdìcà delle società di mu­
tuo soccorso. {Monitore). 

RAVENNA, 26. — Ieri alle 3,50 si 
ó intesa nella nostra città una lieve 
scossa di terremoto in senso ouduìa-
orio della durata di appiiia tra se­

condi. (Ravennate). 
CAIiTANISSETTA, 25. - - Un tele­

gramma particolare ci annunzia elio 
ieri terminarono le opeaazìoni per II 
diseppelUmentO dei cadaveri nella mi­
niera di Gtssolungo. 

Bei 49 cadaveri rinvenuti, 15 erano 
irriconoscibili. 

La miniera fa riaperta. 
{Riforma . 

I 
*'^^^\*'^r^^^'^*^m^Mtì^^m*'^*^%-'^m:W'*iì^^)^m\\^^ 

« II OonsigJio afftda alla Giunta r i u - i tra il dazio consumo e il fatto del E un precetto amministrativo co-
carico di nominare una commissionò | maggiore o minore concorso degli munissimo quello pel quale, dt volta 
perchè studi Un migliore andamento ' studenti. Senza voler entrare nella 
dello spettacolo delle corse e presenti ; quostioiie.eg"li si limita a provare con 
le propria proposto non più tardi del ' * •" ' ' ' " " ' " * 
mese di febbraio p. V. » 

Rómanin Jacur. Risponde che la ] consumo è mono gravosa e meno 

dati stàWtici che Padova è una delle 
'città nelle quali l'imposta del dazio 
I 

commissione per le corso avrebbe già 
manifestato l'intenzione dì produrre 

estesa. 
Tivaroni. Ringrazia la Giunta della 

un progetto di riforma su questo stesso : promessa fatta dì studiare la que-
argomonto. 

Matuia. Espone le ragioni di fatto 
per le quali quella commissione non , zio sui polli, 
potrà presentare il suo progetto. 

Tolomei. Dichiara che la Giunta 

5 stione - non erode però che le 18 mila 
lire derivino dal prodotto del solo da-

in volta, senza le tìgido progressioni 
di una graduatoria, la Giunta: deva 
seguire l'impulso delle idee della po­
polazione è dare eaepuzione alle con­
formi deliberazioul del Oonsiglió.' 

Ma se tutti erano contenti, riepi­
loga l'onor. Piceoli, quando la que-
stiune delle Debite e del Museo si ò 
votata e definita, che colpa ci ho io 
se in seguito possano essere sorti nel 
pubblico dei pentimenti e dei raalcoa-

pacità ffittmioa e di disagiate co^ 

.Oon a v v l K ^ l f 2 Ì andante,•Il Ret-
,tot^';Comm. Morpurgo J|v?t ; àparto U 
concorso'al detto sussidio. 

Gli studenti, che intendono aspi-, 
rarvl, dovranno presentare, e 

- r | [ m l f r m l t l 0 grazie. 
— 1̂2 alla giovane che cosa debbo 

dire ? agginnse la Vahgi. 
— E'̂ sa sa già tutto, ma del resto 

ditelo che noi siamo quelli che abi­
tano dietro al Duomo e che rltorne* 
reìtìò domahl. 

Qtiel éignol̂ ì accompagnati dàlia 

accetta i desideri del collega Vanzetti dell' imposta abbia fatto il suo tempo; 
- gli cbìedo però di modificare 1' or- ' cita l' esempio del Belgio. Crede uf-

Risponde al collega Piccoli che non tenti? ^ 
crede la teorica della trasformazione Noi, osserva, ancora l'onor. Piccoli, 

abbiamo votato iUVunanimiià iti que­
sti ultimi tempi la questiono del Ci-

31 dicembre p. v., de loro domande honnc partirono 
in carta libera. Corredate degli atte- | -Dopo un paio d' (S in tomo a casa 
stati dimostranti il profitto negli studi la Fiorana» la quale cascò dalle nu-
0 la ristrettezza delle fiua!i!;e dome- volo quando le si presoutó il bambino 
stiche. _ ' e quando le fu narrata la visita dei 

Noi ci auguriamo che l'esempio Pignori. 
generoso del aignori sunnominati ab- —Ma lo non ora intosa con alcuno' 

dine del giorno in una semplice rac- flcio del consigliere indicare il difetto 

^ V * * » * * -
k & i ^ ^ L ^ j X. „,- ^-t̂  « j l & ^ r t * • -^ - - 1 • 

NOTIZIE ESTEKE 
FRANGIA, 24, - Si crede che il 

miuiatro delle flnanKe metterà a fU-

comaudazioDe,. 
Vù'ììzetH. Osserva che V osserva-

zìona Malata oODferma le proprio con­
clusioni. 

Bellini. All' appoggio di dati statì­
stici dichiara che nei riguardi econo­
mici Io spettacolo delle corse noa è 
in decadenza. 

doir amministrazione fì ufficio della 
Giunta raccogliere V avvertìmnnto per 
provvedere di conformità. 

Dichiara non essere esatto eh' egli 
avesae nella seduta precedente de­
scritta con troppa sfiducia l'attuale 
cóndiltiòne economica della città. 

Insiste sulla domanda per 1' aboli­
zione della tassa >sui polli e ne pro-Marcon. Raccomanda che sia rl-

sposìzione del sindacato degli agenti ; dotto il prezzo dei palchi, ciò che pò- pone nudamente per sarrogato la tassa 
di cambio, la somma dì 200 milioni ^ tra provocare, a suo avviso, un con- ' g^l f^^ro. 

córso maggiore dì persone p:-r T av- ! Difende «.^.^...^....^ ... t 
"^eiiî e- . 1 cui accennava 1* on; Piccoli} alTerma j T^cqua potabile che subentra ali' in-

Vanzetti. Insiste sull'ordine del la buona fede dei sottoscrittori. 

allo scopo di facilitare la liquidazione 
dei fondi pubblici, ; 

- 2 5 . - S i ha da Parigi: | 
11 governo dichiara per mezzo dèi 

suoi gìornaU-di non aver provocato la 
riunione della maggioranza repub­
blicana, che trova una fre Ida , acco- ' 
glienza- ' 

Il ministero prepara degli impor­
tanti progetti dì leggo per la prossima 
sessione, relativi specialmente ai di­
casteri della guerra, della giustizia e 
dei lavori pubblici, 

INGHILTERRA» 23. - Lo StanUctrU 
smentisce che air Oarlo Dilke debba 
tra breve tornare a Londra; egli in-

v^ece è partito da Parigi per recarsi 
nel mezzogiorno della Francia e vi ri­
marrà finché non sia tempo di ripren­
dere le trattative commerciali col ga­
binetto francese, 

GERMANIA, 2^. - Si ha da Dresda;, 
Nei circoli di Corte corre voce che 

la regina Carola, la quale è ormai 
entrata in eonvalesconza, si recherà 
a passare^l'invérnoinltalia, 

— Ad un prahzó parlamentare dato 
Jasera del 24 dal principe di Bismark, 
il Oancelliero disse che Ano che ri-, 
marra in funzione governerà a modo 
SUO- Parlando della tassa sulla birra^ 
egli disse che la; birra bavarese è mi­
gliore perchè Talta tassa che esige la 
Baviera forza i fabbricatori a miglio­
rare la produzione. 

RUSSIA, 25. " Sì ha da Brody : 
Notizie da Kiew recano essere colà 

M'-avvenuti nuovi tumulti antisemitici. 
Drappelli numerosi di r*:§Jut6 pene­

trarono colla forza nelle botteghe de­
gl'israeliti, devastando e saccheggian­
do ogni cosa, prima che intervenisse 
il militare. 

mitero. Oggi ecco che capita per 09. 
il conaiglier Tivaroni il quale ci può 
dire: io non avrei fatto votato quelito 
lavoro- questo accenno del consigliere 
Tivaroni è corno la palottola dt neve 
che rotola giù per la montagna; tra 
qualche anno, siccome all' interes­
se del cimitero comincia a subentrare 

I • 

nei desideri del pubblicò qualchu in­
teresse nuovo, quella palottola diventa 
una valanga e il Cimitero un fomite 

bla a rinnovarsi >: con felice consue-
tudino - anche negli anni avvenire. 

È lad^rlvato oggi in Padova, col 
piroacafj Arrié, i'ing. Fred. Guscetti, 
direttore della Società Navigazione flu-
viala a vapore in Venezia, per espn-

per un affare come questo ! Non ho 
mai fatto il senaalo di nutrici, escla­
mava quella donna. Quei signori sono 
certo 'due infami che hanno voluto 
con;questaJgherminflUa sbarazzarsi del­
la loro craturina-

rimentare la navigazione a vapóre fra J La Vaghi corse allora a donunciaro 
Venezia e Padova. ^ VÌI fatto alla Questura dicendo ch'essa 

Ablmiftdioaata —- Ieri, alte 9 ll2 era nella impossibilità perlesuecoa-

di malcontenti e di censuro senza mi-
Difeude brevemente la pubblicazione j sericordia e senza fine. - -Òggi c 'è 

giorno presentato. 
Tolomei. Accetta a noma della 

Giunta r or-ine del giorno - che, mess^ 
ai voti, viene approvato. ,̂ 

— Contìnua la votazione augii ar­
ticoli del bìtìincìo. 

Al momento in cui gli articoli sul 
dazio consumo vengono sottoposti alla 
votazione: '" ' 

Tivaroni. Premette dì non voler 
sollevare una questione dt principi, 
sebbene a suo giudizio, le tasse indi-' 
retto sieiìo condannate dalle scienze 
sociali - ciò chtì potrebbe consigliare 
una trasformazione d'imposte, • Egli 
ai limita però a raccomandare sia tolto 
il dazio sui polli - imposta, o<?li dice/ 
che incontra una^=|ingolare antipatìa 
nella popolazione^ che svia dal mer- . , , ^ -

j . " '*./ ^t ^ • - 1 1' • n-ìunta non può e non deve accollarsi 
cato cittadino un commercio relati-. ^^"^ '̂l'* ^^^" ^, ^ . Ì ._L., ,ÌA 

\ Ribotta la distinzione del collega 
sulla provenienza del danaro, itapie? 

! gate psUa costruzione delle Debite, 
, 6 del Museo - ì danari risparmiati 
• non si potevano impiegare, piuttosto j 
' che in quelle costruzioni, in opere 
come racqua potabile e la fognatura? 

. Piceoli. È lieto che il collega abbia 
1 attenuato il significato delle parole 
. pronunziato la seduta precedente sulle 
coudiziotìì economiche cittadine. 

;. Crede vecchio addirittura anche Te-
- seinpio del Belgio, combattuto da mol­

ti, attaccato specialmente da Proudhon. 
\ Insiste sull'obbligo del consigliere 

di proporre il rimedio contempora­
neamente all'accusa d'un difetto nel-
l'amrainUtrazìone; e ciò perchè U; 

vamente importante. 
Tolo7nei. Gonsonto al preopinante 

il fatto delie antipatie popolari con­
tro quell'imposta - fa osservare però 
ch'essa produce un reddito approssi­
mativo d l l S m i l a lire - dichiara che 
là'Giunta studierà la questione. 

Piccoli. Riconosce i difetti del si­
stema tributario nella parte special­
mente che si riferisce alle imposte 
indirette - osserva però che/ per ciò 
che riguarda i Comuni, nessuna tra­
sformazione detr imposta del dazio 
consumo è possibile. La teorica della 

* da sola tutta la grave responsabilità 
delle innovazioni, che fossero per av­
ventura provocate dal solo fatto, che 
un consigliere avesse puramente e 
semplicemente gettato uà allarme. 

Crede che la sostituzione della tas^a 
sul ferro poÊ sa promuovere sul mer­
cato cittadino una perturtiazione molto 
maggiore di quella prodotta dall' im^ 
posta sui polli * e ciò perchè H ferro 
a Padova non serve al consumo, ma 
viene per deposito e serve al cpm-

• 

morcio. 
Ripete che quand'egli venne nomi-

teresse del cimitero, domani un inte­
rasse nuovo subentrerà a quello del­
l' acqua potabile e allora anche qué­
sto perderà mano del suo incantesioio 
presso il pubblico. 

Questo fenomeno del malcontento, 
conclude 1' onor. Piccoli, suole avve­
nire sempre quando i lavori non ai 
possono fare co3ì presto come il pub­
blico dGsidorio Io richiederebb'j. 

L'antico preside del Ooasiglio di­
chiara inoltra che molte altre osser­
vazioni avrebbe ancora da faro se non 
temesse d'abii-^are della sofT ârenza del 
Consiglio. 

W - _ I 

Mm-con raccomanda alia clemenza, 
del dazio conaumu il sapone, V olio 
animale e, in genere la sorti delle in­
dustrie cittadino. ^ 

pom., le guardie di ?. S. trovarono 
in Via S. Lucia il' fanciullo Ulioso 
Arturo, d'anni 10, hellunfìf̂ e e domi­
ciliato a Rovigo, il quale narrò d* es­
sere fuggito dalla sua famiglia perchè 
lo si maltrattava, - ^ • • -••'-•' 

Che brutte cose e quanto' coraggio 
in quel giovanetto I 

BuUot t i i in dogU'oggetti trovati 
e depositati presso la Divisione P Mu­
nicipale. 

^Per la f^eoonda mila 
Uno spillo da petto d'oro, 
Uu vigìietto del Monte di Pietà. 

iper^rt j?/'/mi inulta. 
Un vigìietto del Monte di Pietà- :, 
Un orecchino di oro. : 0 ' ; 
Due cbiavi. \ --
Va portamonete contenente oltre 

lire 30. • 
• ^ • -

Vari documenti appartenenti a certa, 
Lippi Elisa maritata Argentino di 
Massa di Livenza. ^̂  * :!. • 

I l «ui i i toto <il u n raiiÀ^V&7!o. 
— Il Pungolo dì Milano racconta ; 

È uh fatto che pare un romanzo, 
e tale lo avremo creduto se esso non 
ci fosse stato comunicato, dijc^ettamen te Trieste. CreJtì ĉ he una delle cause 

che possono influire a far risentire il ^̂ *** Questura. , . 
peso del dazio sul polii sia il bollo ' Î ^̂ l̂** "^' ^""^ particolari:. 
da ,un centesimo, ohe va applicato ^ " ^ " ^̂  ^̂ "̂ ^̂  Tenaglia a destra 

dizioni finanziarie di tenere preko di 
sé quel bambino , 

La Questura loSftrJce allora portare 
• all'Ospizio di Santa Oateriaa, 
S Quel povero abbandonato avrà tutto 
'a l più 6 rne ì̂ di etÉl, ed era coparto 
' di pannìUni Ifteerì sucidi; Egli tiene 
iappeso ai collo, mediante urtffiordoa* 
cino verde, una m^ t̂iaglia con inciî ovi 
la Madonna di Varese. 

La Questura sta cercando le fila di 
"Questo misterioso fatto. 

iìciladi. - Leggesi nel Qiornale di 
mine: • 

Al 5 dicembre avrà luogo un' oolissi 
lunare quasi totale, che sarà in grati • 
partSiVisibìle; Il primo contatto del­
l' ombra avrà luogo, alle 4.23 pomeri­
diane, 0: la luna Wg^rà alle 5, e per­
ciò, iu parto eccliysata-Nella massima, 
fase che avrà luogo allo 6-3 pom. la 
luna sarà immersa *iu^fi intieramente ^ 
nell'ombra, giac'̂ diò soltanto Ìi36 del 
suo diametro sarà debolmente ìllumi-
nato, trovandoiiii "ridila penombra. La 
uscita dall'ombra avrà luogo alle 7.44 ^ 
pom.j e quella dalla penembra àVvorrà 
alle 8.56. È uotO'però òhe della pe­
nombra non è visibile che la parte 
più carica e vicina all'ombra pus'a, 
per. cui il feupmtìiio potrà considerarsi 

anche a bollette di tre o quattro cen- ^' ^ "^^ '""^^ ^^- fabbriCL t̂a di nuovo comptetarnente terminato' verso le 8. . 
tesiini. Domanda quali si^nb le norme ' ^^^ Ẑ̂ *̂̂  '̂  ^^^^ ^^ ^'^ Bram:inte. »c*resso. - Leggesi nella QazseUa 
di lecEe in nronositn Questa via costeggia il Oiraitero ino- <ii Torino in data del 26 : 

rMU^^. t T v - : ' 

ATTI OTFICIALI 

La Gazzetta Uffieiale del 21 no­
vembre <rontìerte ; 

Nomine nell'Ordine della Corona 
d'^Itaiia, 

R. decreto 2 ottobre, a termini del 
quale il Museo pedagogico di Palermo 
passa all'Università pure di Palermo. 

K. decreto 2 ottobre ohe stabilisce 
il ruolo organico pel sudìetto Museo. 

R. flecroto 1^ ottobre eh* approva 
alcune modiflcazìoni al Regolamento 
della tassa di famigliala Torino. 

R. decreto 25 ottobro che istituisce 
un Ufficio di registro nel 'comune dì 
Solopaca (Cenevento). . 

tosto favorevole alle imposte indirette ; 
ricorda l'ultima dieta in Watafalia 
dei rappresentanti dei Comuni prus­
siani, i quali avrebbero dichiarato 
che 1' àboli£:ìone delle tasse indirette, 
come cespite di rendita dei Comuni, 
non regge alle esigenze delia loro 
economia. 

Si compiace di rilevare che un pro­
dotto approssimativo di 18 mila lire 
dì dazio sui polli a Padova, non con­
ferma rigorosamente le conclusioni 
sfavorevoli dal consigliore Tivaroni 
manifestate nella seduta precedente a 
proposito delie condizioni del pub­
blico benes?iere. 

I Crede che il sospendere il dazio 
, sui polli e continuarlo sugli altri pen-
' nutì ; oche, anitre ecc-, sìa una mi-
j sura per ogni verso ingiustificata, 
I Espone 1 motivi pei quali V imposta. 
_ soltanto negli ultimi tempi fu appU-
\ cata anche ai polli. 

tlft | ' .-*™tii,*, , VV 

CROIAGA CITTADIIA 
E NOTIZIE VARIE 

ì 

O-
Cuiiaiglio C o m u n a l e ; — Seduta 

del 26 novembre 1881, ore 8 pom-
II bravo segretario £assMa lettura 

dì tutto intero il processo verbale della 
lunga seduta, precedente; un lavoro un'associazione politica e per cura 
colossale compiuto appena in un giorno 
con una diligenza e una precisione 
meravigUose, 

Il verbale è approvato. ^ 
Si comincia la votazione della parte 

attiva del conto preventivo pel 1882. 
Vanzetii. Crede che lo spettacolo 

delle corse abbia bisogno di essere 
fortemente incoraggiato - osserva che 
14 q 15 anni or sono «i creava a 
quello ftpettacolo un ambiente favo­
revole ; il teatro, la riduzione della 
tariffa ferroviariap ì premi relativa­
mente più generosi. 

Presenta il seguente ordine del 
giorno : 

trasformazione ha fatto il suo tempo ; nato sindaco di Padova la questione 
- la corrente della scienza oggi ò piufc- • delle famose Debite e del Museo, non 

era che una questione pendente. 
Osserva con molta acutezza eh' è 

facile la critica del poi, quando non 
si pensi che le itìee, prima di tradursi 
in atto, dibbono passare per una tra­
fila di difficoltà e dì ostacoli flnan-
ziari, che ne ritardano sensibilmente 
l'attuazione; e così quando un'opera 
pubblica abbia raggiunto il suo com­
pimento, essa non rappresenta ormai 
che la concretazione d'un'idea vecchia, 
per la quale quindi si hanno nuove 
vedute e nuovi giudizi. 

So oggi, egli dice, noi avessimo ad 
esempio sotto mano il capitale per 
procurarci ìmnàedìatamente V acqua 
potabile e la fognatura, il pubblico 
batterebbe !e mani, e sarebbe profon­
damente soddisfatto dell'opera; ma so'-
quel capitale non è pronto, se l'opera 
viene votata e per costruirla si debba 
attendere che il bilancio venga por­
gendo mano mano il modo di eseguirla, 
il tempo passa, e il pubblico frattanto 
comincia a modificare a poco a poco 
le sue idee e si arriva al giorno in 
cui l'opera dell'acqua potabile è com­
piuta, e in cui si pensa invece che 
forse sarebbe stato partito migliore 
trarre l'acqua direttamente da pozzi 
prefondi scavati entro le mura stosse 
dì Padova. 

Cosi ò accaduto per le Debite e pel 
Museo. . 

Fa notare ancora l'onor. Piccoli che 
fu la giunta a proporre per prima, e 
fino dal 1875, lo studio dell'acqua po­
tabile - e che, ae è vero che d'allora 
l'acqua potabile è rimasta aeqipve e, 
soltanto un desiderio^ noa è man vero 
che molti studi e stud,i profondi e ne-
cessar!, si sou fatti, ma ch'essi non 
accennano oggi ancora a finirò cosi 
presto - voleva dunque, Topposizione 
che, per attendere Tacqua potabile» 
non si desse corso ad altri desideri 
vivissimi della città, mentre i danari 
erano pronti e non sì conosceva allora 
come non si sa oggi, nel 1881, il tempo 
in cui il progetto dell'acqua potabile 
potesse avere attuazione? 

Invita il consigliere Tivaroni a non 
\ voler fare soltanto la parte facile e 

piacevole della critica d'un' imposta, 
! ma anche quella spiacevole e difficile 
{ del suggerimento d'un' altra tassa da 
' sostituirai efficacemente ad essa. 

Coglie l'opportunità per rilevare 
alcune idee eh' egli qualifica per er­
ronee sul dazio consumo cittadino e 
delle quali egli ha trovato larga man-
zìone la una memoria pubblicata da 

dì rispettabili cittadini. Dimostra co­
mò le condizioni dì fatto sieno in 
gran parte opposte del tutto ai feno­
meni che in quella memoria sono 
affermati per trainile argomento d'aO", 
cusa airammiriìatrazione passata. 

Sì Scagiona pure dell'accusa di aver 
sprecato il danaro senza bisogno in 
pubblici monumenti; dichiara e dì-
mostra di non aver provocato egli la 
questione del Museo e delle Debite -
dice che 4uÉigli edlfloi furono costruiti 
colle rendite provvenienti dalla pro­
prietà fondiaria-

Noa riconosce, a dispetto dì queU 
i'opuacolp che differenza possa correre 

legge in proposito, 
Tolomei. Risponde ch'è norma tas­

sativa di legge rapplicaziòne del bolio. 
All'articolo 'Iella tassa sui cani; 
Sacerdoti, Domanda alla Giunta, 

conformemente alle promesse dell'anno 
scorso, che voglia presto presentare 
al Consiglio un regolameato relativo 
alla tassa dei cani, alla lóro custodia^ 
e al servizio del cauictda. 

Tolomei^ Accetta la raocomaudu-
ziorie. ,.__. -, 

~ Conunuatasi 1» vot:azione, viene 
approvata la parte attiva del bilancio 
in L. 2,5^0,038,88. 

Viene rimessa alla prosijima seduta 
la votazioiie della parte passiva. 

L'interessa eittatlino per le attuali 
sedute del Consiglio continua a man­
tenersi vivissimo ; ne fa prova il con­
corso numeroso di pubblico che in­
terviene alle sedute per nssistero spe­
cialmente alla lotta, dell'opposizione 
contro r elemento conservatore del 
Consiglio, 

Seupnchè, come la fortuna dello 
armi per le truppe di nuova leva, 
cosi l'esito delle discussioni non è an­
cora troppo favorevole pei nuovi pa-
tres conscripa. 

Ieri sera, malgrado la serietà della 
discussione, il voto della maggioranza 
calò improvvidamente a soffocare la 
battaglia - stassera la battaglia è sem­
brata fiemplicemento un duello ad 
armi ineguali; l'onor, Tivaroni da 
un lato, e V onor. Piccoli dall'altro ; 
il volontario che combatte le prime 
armi e il vecchio guerriero armato 
sino ai denti e corazzato dalla lunga 
esperienza. 

Ed è appunto perchè questa dispa­
rità di condizioni esiste che noi 4®-
sideremmo, non per fomentare la lotta, 
ma per l'Interasse e pel prestigio d'una 
opposizione ìace,, non venissero 

numtìntale e conduce alla Simonetta. 
Io fondo, (love iricoiuineiff l 'aperta 

campagnài v ' è la cascina Casati che 
porta il Ĉ . 57, 

IV giorno 20ip. p. verèo le due ore 
ppra. un signore di circa 45 anni, con 
aa:*ieme una giovane signora e una 
bonne d'enfant che portava in braccio 
un bambino, passavano per Via Bra-
mante ed entrarono nel cortile della 
cascina Casati. 

Là signora vestiva uà abitò di stoffa 
color cielo, aveva il viso pallido, i 
capelli oastagui, .gli occhi neri e la 
corporatura snella, poteva avere tutto 
al più 22 knni-

L' uomo, come abbiamo detto, era 
sui quarantacinque, portava un pa-
letot ratine color cenerino, era di 
ordinaria statarti e corporatura. ^ 

La bonne iVtìnfant era una donna 
di 50 anni, aveva in testa una cafftettà 
e sopra il vestito un gran grembiule 
bianco. 

Appena entrati nel cortile tutti i ca­
sigliani misero fuori il naso dai lor̂ O 
usci per vedere i nuovi aiTÌvati. 

Gli sguaniì attenti e scrutatori di 
quella buona gente pareva che met­
tessero in pensiero e in agUazloue il 
signore e la signora, i quali allora 
fecero fiuta di corcare qualcuno. 

Certa Pagani Francesca,, maritata 
Vaghi, una donna sui trent'anni, si 
avvicinò a quei signori e chiese loro 
chi cercassero. 

" Cerchiamo una certa Piorana, 
che abita in questa cascina, risposo 
ìrsignore, 

— Vado subito a corcarla, rispose 
premurosamente la Vaghile via d^ 
corsa in cerca della Piorana. 

Ma la Fiorana non c 'era, era an­
data a messa. 

Queita notizia non fece alcuna ira^ 
pressione sui visitatori i quali corca­
rono di attaccar discorso colla Vaghi 

F ' - * * + 4 ' -r. 

TEATRI 
E NOTIZIE AR'TISTIÒHfì 

da questa'pFo^ateclìscussiomoque-l spiegaadole lo scopo della loro;vlaUa,., 
stìonl alle quali non fo8se precerluta 
una conveniente e profonda prepara-
zinne. 

H. Viilvui-sUà, Concorso a 
su^'sidio. —' No! luglio passato i signori 
conti Colloredo di Mels e Di Zacco 
e Cardin Fontana, Ottini e Armellini -
con ponsiero nobÌlÌHSÌino - a ciilebrare 
degnamente il conseguimento della 
laurea in giurisprudenza, affidarono 
air Economo della nostra Università 
la somma di L. 500 perchè fosse ero­
gata nel presente anno scolastico a 

Eŝ î le dissero che erano venut 
per consegnare alla Fiorana il bam­
bino cho la Sonno teneva sulle brac-
eia, perchè la Fiorana alla sua volta 
lo de^se ad una balia, ;come erano gìà^ 
intesi da lungo tempo. ^ ^ ^ : . 

-- Anzi ci rincresce, continuarono 
quei signor, che la Fiorana aia an­
data via, perchè noi abbiamo premu­
ra di ritornre in città. Dite buona 
donn-, vi rincrescrebbe tener il barn-
bino voi sino a che la Fiorana ri­
torna ? 

<i 

^A 
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Annunziamo con vjyq rincresci-
nìento che ieri alle una pbmeriJìana, . 
si è estinta nella grave età di 78 anni, 
la cònte-isa iHarla' iftu(oi |{etta ivi-
cólÌ«:d9;: i tòl inaQÌ, nata contessa 
di Waldbourg - figlia al conte Fede--
rico Luigi di Wdldbourg di Oapustigall, 
luogotenente generale prussiau)^ e. 
alla principessa Maria Antonietta dì 
nohonzuUorn-Hochingen - madre del 
nostro benemerito ambasciatore a 
Vienna, generale conte Oarlo Felice 
di Robilant, •" 

La defunta gentildonna,,d'alto sen­
tire e caritatevolissima, saràrimpianta 
a lungo da quanti ia conoscevano. 
' Esprimiamo le più vive condoglianze 
airUiustre figlio, che, avvertito per 
dispaccio ieri mattina soltanto dell'im­
minenza del pericolo, è partito subito 
da Vienna, ed è atteso questa mat­
tina a l l e j l in. Torino... 

TciR^rs* Q a r i b u l i l l , - U sig. A, 
Drago, nello spettacolo di ieri a suo 
beneficio, ci ha dato il nuovo lavoro 
drammatico in un.atto dtl gig, 0^.0a-
rozzi : Marito e padre. . 

OrediatncJ si tratti d'un primo lavoro, 
e, come tale, il nostro pubblico lo 
giudicò con la dovuta cortesia^ chia- , 
mando due volte il giovane iautore 
agli onori del proscenio. 

Ma noi vorremmo che questi ono23 
lo, .stesso sig. Carpzzi li mettesse in 
quarantena, no» traendo dal mede* 
simi - s'egli si sente una decisa e 
schietta vocazione per il teatro - aU 
tro che un benigno consiglio a st;udl 
accurati, diligenti e severi Jsul modo 
dì condurre Pagione» d'un operadram-
matiqa, suile esigonze del dialogo,^ 
sulla dipintura dei caratteri e, spe* 
ctalmente, sulla . necessita, che ogni 
autore faccia da se, abbi;* un'impronta 
sua, originale, spontanea e non rl^ 
chiami, alla memoria del pubblico -
con le sue commedie, o i suoi .drammi 
— 11 ricordo palese e indubitabile 
d'̂ l̂ iyri drammi e d'altre commedie, 

di fu detto che il aig. Carezzi • 
studente presso la nostra Università-
è glqTaufi d'ingegno. B lo crediamo 
sìficeramente. Per ciò noi vogliamo 
ritrarre da questo suo tentativo - noi 
quale pure si rivelano delle buone — Non mi rincresce niente affatto, 

beneficio d'uno studente del IV corso j miei signori. Laaciateìo pur qua che 1 attitudini al difficile arringo della 
[ della facoltà legale, segnalato per ca-1 lo consegnerò lo. i| acena - V augurio oh' egli saprà non 

A^ 

I 
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arrostìP^i si primo passo, ma pyoBQ' 
seguire coràggloaamènce àììi «ofeui-
s tad i piiVcoiiibattutl é più diirnvolt 
fiUbri. 
: Là recitazione •lei XXV canto del­
l'Inferno promiró al sig. Dratrò un 
TTlvissimo applauso. 

i ^ 

S89j tTn manicotto renard bleu, Ber-
uaccht D, 

4é2, Un tappeto t!a tavola brocato oro 
i '' e jeta, QiacomlDi 0. 
; 45. Stuffa a flanella scarlatta, Fine-
! sebi e Gabellini; 

^ I 

I 3*!!, Dozzina camicie con collo, pols!-
I : n! e davanti,, Riva h. 

181, Arnesi ria cucina, Gtì^ixztB. Or. 

^^taanm^à^ifiià^^'* 

quelli le cui, tiesse sì fondano ancora ™Tbnalt a tnòXTer̂  al , sicuro 1 Iproi 
beatlami per evitare reclamili sul vecchio catasto ; sollecita quindi 

la nuova catastazione on^o uguajjlia-
re le contribuzioni. 

Ptebano insiste. 
Sanffuinetii. Adolfo 'Hco che la 

Giunta non raggiunEje punto lo scopo 
delia ima creazione ; ci*edè necessaria 
titia^-lflg^e' di'' conguaglii)̂ ^_gf3noralo a 

VSNKZIA 
BARI ' 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOLI 
PA ĵBRMO 
ROMA "' 
TORINO 

53 
71 
03 
24 
49 
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82 
14 
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.35 60 
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m 
10 
60 
18 

9 
65 
32 

3 
73 
19 

43 
71 
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.50 

40 
C 

62 

: i E ' ; t r a z i o n a d 8 - 2 6 n o v e m b r e ' ^ * ' ' ^ ' ^ " ^ ^"^^^^ di piatti musicali, ; togliere le ingiustJzìò a^Hìt di ri-
J a ^ ^ t r a n o B e a e . - i t t n o v e m i ^ r e . j^osati L. | parto ed accrescere i proventi delia 

39, Una placca tprrnglia dipinta a j Tinanza. 
smalto, Calzini E. j Stante la perequazione generale 

329, Ohltògrammi 15 di torrone as-; che opina sarà proposta ed approvata, 
sortito Cerri L. |. torna inutile ogni lavoro in o^rso dì 

; 313, Un medaylione d'oro con gra-i catasutzione. 

?E«B12U, 26. lùndità It. «od.' di 
1» gean' 1881 89,23. 89.33. 
1» luglio 1881 91,40. 91.50. 
I 80 fratioW 20,48. 20,50, 

Mll,AM0 26RendÌiaÌt. 91,35. 
r SO franchi 30,51. , ' 
Sete Affari anìtóati, saoza* varia-

ziouo. 
LIONE 25 SÉIC. Bwno. tendenza .so­

stegno. 

JM^IiL"^' pr-TT 

U • ' . • j . ' • - ' 

•!'!l,'>-|fiffr"ir|J,-f 

^iXM—.^i, 

popò lun^o malóra e molto soffe-
tenziì sostenuto con animo rassegnato 
il gioruo 25 novembre p. p. sì spense 
la preziosa PHisteiiita tìi 

ROSIM GOM 
moglie air.egregìo Rabbino Alessandro ! 
-Zammattó. La sua breve vita fu con- ! 
sacrata t(itta alla famiglia, e la sua ! 
immatura morte sarà pianta da due \ 
teneri bimbi, che troppo poco hanno 
potuto conoscere la loro mamma, e 
che dUl! ti»ppo prestò conobbero il 
dolore divederla soffrire e la ineiTa-
blJe sventura dì perderla. 

Al suo Ietto di morte ebbi il con­
forto di vederi*! attonii:ita dalle vigili 
ed affettuose cure dei suoi diletti. La 
coscienza di averlo prodigate, e il 
rimpianto dei bu<mi, .sia sollievo al 
r intenso dolore dei-Superstiti. ^ 

E tu, povero Alessandro, che viva 
l'amavi e T adoravi, confort^iti, se 
v 'è conforto per té, nella coscienza 
•di aver fjUto seuipre il tuo dovere, 
anche ae questi? ti costò ì magi^iorì 
^orifi^ii- M. L. 

nata e perlo^ Melchiorre e Gv 
60, Collana egizi:\na con pendenti, 
• Vaìtecchl M. 

203, Portaritratti legno noce e mo­
laico, Novelli L. 

4'?3, Un amorino in" argento dorato, 
Bellosio E, 

157, Busta compassi con 13 pezzi, Q. 
Bardella 

,- ;̂  --^ (Continua) 
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DI PADOVA. 
^ 57 Novembre Ì88Ì 

A mezzodì vnro di Padova 
TìvmfjO ni. ai Padova o?'ti 11 w- 47 s, 54 
Tempo m, di Roina ore U m. 5ff s. 21 

Osaervazìoui Moteorologlnhe 
e5frf»;mt̂ ^ all'altezza di m, 17 rjal suolo 
e di m. 30,7 dal liveUo medio dot mare 

Ore Ore j Ore ; 
9 ant. ;ìpora._9pom.: 'jS6 Novembre 

• ^ ' H ^ - * ^ 1 

764,9 765.3 

( L0TTER[4 , NAZIONALE 
^ . • _ " 

1 
W-aO^-mni:E766.3 
^Term. centigr. •{• 4%2 
Tens. del vapor' ; 

acquo. \- I 6,04 8,49 ! 6.52 
:Umii.uta reiat,' 98 95 ' 98 
ÌDireK. dei vento! SE SE NNW 
'VeKchiL orarla' ^ 
I dei Vènto, i 2 , : 2 2 
Stato del cielo nuvolo nuvolo nuvolo 

Balie 9 ant del 26 alle & ant del 27 
Toiuporatura masyima 

^ minima -ossm. 
\ 

00,2 
4", 3 

asa-

l 

th 

i 

•••NUMERO VINCENTE, 

2357 
Ed ecQQ l8'serie'fortunata : ' 

{ConHnuazioneJ -'••'•• 
S8, Scialli repa'o sciallottì .di .raso 

frangiati, Costa e C. 
47, Assortimento di estratti e acquo 

d'odore, ecc., Sottocasa. 
446, Giornale ararainistrativo e vari 

memoriali, Beiiasio G. B. 
26, Ritratto di Giuseppe Garibaldi, 

• A g n e l l i 0 . 
424, Uu vaso, Antnhìbon. 

51, Ciondolo d' oro con catnoi), Luo-
ohini A. I 

203, B<ntigli9 vini di diversa qualità, 
Sindaco lìì Riposto. 

232, Un puntasciallo orp giallo, Gal-
; letti Pottenghì e Botteri. 

238, Un raedagliono con carneo e perle, 
Nicolai O. A. 

294, 36 bottiglie Fernet, Bozzacchi 0. 
280, Due hinocuoli e un monocolo, 

Salnioiraghi ìng. A. ' 
42, Una cassa 18 recipienti di latta, 

Basaalieri. 
146, Stufla mobile, FerreriAlessandro. 
62, 50 bottiglie liquori assortiti. Ma-. 

g r e t t i ' O . •" . - • '•; ••; ' 
33^, N. 8 tappeti, da toeletta a varie 

diraonsioni e disegni. - Un par­
quet di ratìtri 2 por 3, Nicolini G. 0. 

266, Un ombrellino di raso bianco. 
A.. Bùlsani. 

341, Un manicotto, Peroli G. 
260, N. 5Q scatole conserve alimen­

tari, Rossi Q. B. 
453, Cassabanoo di noce intagliato, 

Bauer A. 
305, Una scatola ad intarsio di Sor­

rento, Gargiulo. 
307, N. 5 pezze tela cotone, Oaprotti 

, e Guttiegor. 
355, Un tavolino in lacca, Catalano A. 
Z54, Un fiore in bronzo, Barzaghi A. 
406, Stoffe di lana, Sella e 0. 

27, Due cappelli per signore. Bei-
ioni M. 

464, Un pertasìgart ih tartaruga, Ta-
gliaftìrri. 

-420, Una tovaglia/ raprresentate la 
« Vega » Frotte E. 

UO, Album e raccolte di ogere di-. 
verse, Maglia, • ^ 

384, Astuccio contenente una tazza 
argento Gristofle con piatto e 
cutìchialino, FratelU Broggi. 

469, Compasao da tasca, Porta S. 
401, Assortimento di vasi, Rondani. 
430, 2J scatole couseriro alimentari, 

Oaltagirone, 
64, Acquasuntini in noce, BrambiliaG. 

297, Assortimeijto Qorì Unti, Vltta-
dinl a. 

:i^i 
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Il rf?latore Leardi giustifica pareo* 
chie «pese criticato da Plobano e so­
stiene le operazioni della giunta di 
censimento, la cui esistenza è nuova­
mente difesa da Gagnola Francesco, 
Morzarlo e Oavalìettó, ed osserva 
che, secondo la legge Rsiatente del 
1864 le operazioni della giunta deb­
bano essere non sospesfi ma s Uécl-
tate; ad ogni modo, perequando l'im­
posta di non pochi territori, sì ra?-
giungerà lo scopo della creazione della 
giunta- : . ; ' • ̂  • 

Eccita il ministero a non indugiare 
oltre a presentare la logge sulla pe­
requazione generalo, 

Rì{jhi asHodtin a Cavalletto; vor­
rebbe anzi che le operazioni della 
giunta si estendessero anche ad altri 
compartimenti del Veneto, specie a 
Verooa^ ^ ^ -

Farina Nicola risponde ad alcune 
osservazioni di Merzario. 

Magnani dice che presenterà fra 
breve la rela?-ione dera Conimìssìone 
d'inchiesta sulle operaMoni della ginn* 
ta ; perciò î i astiene da ogui apprez­
zamento intorno di esse. La giunta 
esiste per una legge e deve esistere 
finché termini il suo compito. Ac­
cenna poi a Cavalletto per quali ra­
gioni si va lentamente negli studi re­
lativi alla legga sulla pere^|2ioue 
generale. 

Popò una replica di Cavalletto che 
, fa nuovi eccitamenti, si approvano i 
, capitoli 3D e 36. 

Bac&iy^ini presenta il progetto di 

T 

Corriere delia Sera 

Il console italiano domandò al go­
vernatore tunteino se qunatt poteva 
invece fornirò una scorta ài proprie­
tari italiani tì se garantiva la siou-
rezza delle persone liViaggiantl nei* 
r interno, dichiarando di rendere al-
trimontl responsabile il goviriio di 
quanto potrebbe accadere. 

L'esercito dì Aly è gfuntoa Tunisi 
per GBsere llcenzdato. . , 

PARIGI, 25. ~ Il Oonalglio di ga­
binetto decise'di po(iii^are Oaatagnary' 
direttore dei culti, Il quale rifiuta per 
conservare il posto attuale, 

Bert ricevendo il personale, A&l 
r J I 

culti, disse che il minìfstro dev'essere 
nelle sue funzioni né religioso nò an­
tireligioso. 

Il ministero non è un affare di dot­
trina, tóa un affare d'ordine e di 
sorvegIian;^a- per \* esecuzione delle 
leggi e del rORolameoti nei rapporti 
tra la chiesa e lo Stato, , 

Vogliamo r esecuzione rigorosa del 
concordato ; ci terremo lontani dàlia 
violenza e dalla grettezza. 

Si vedrà che non sono né rivolu-
I zionario né disturbatore, ma uomo 
allevato al culto della scienza e della 
ÌGggO. 

COSTANTINOPOLI, 25. 0,'gi sii, Il valore dei telegrammi gover-
chiusero gii uffici postali greci a Oo- \ nativi spediti in franchigia fu di Li-

I 
consideraci Olio la prjpasta ìfaciuai 
sgkdivorzio. 

'% Yooifera cho Chanzy resterebbe 
à Pietrobur .̂>. Un dispaccio da Tu* 
nisi annuncia cEe i Turìisìiii sono 
immensamente impressionati dalla 
lettura doi gìorxialô  i>leMmj5, eheìsi 
pubblica a Costantinopoli ed eccìii-
taiite la Tunisia e i'Aiijyria a rìvol-
for.; «„„t̂ „ i Francesi. tarsi contro 

'^^(^'^imL delle Borse 
' I- 2 5 

Obbli. delio; Stato 50[0'j 'ti 25 ti 

SERVIZIO TELEGRAFICO 

2Ì novemhre ì Pi^estìto Nazionale 4 1B vo 
Prastito 1860 con lott.' l;:2 70 
Azioni della Banca . ' 840. 
Azioni di Groaito Mob 363 = 
Argento , . 

^ Ntìi primi noTtì mesi di quest'anno j Z^cclJ'ui'i Imperiali. ^'s'eo 
1 entrata utile dell' si-ario per il servi- Pezzi da 20 frannhi 
zìo dei telegrafi ascose n L. 7,114,032,22 
e vi fu un aumento L. 539,750,07 sul 
periodo corrispondento .!tì! 1880. 

Gli incassi per tologrammaì. spe­
diti neir interno dello Stato a-ceàero 
a L . 4,482,465,lé, per telegrammi spe­
diti all'estero a L..2,292,099,98. 

Le ta^sB pGr telegrammi gover­
nativi a pagamento ammontarono a 
h. 743,718. ,. 

77.25 
IO B = » 

ÌB2.80 
841-— 
36220 

^** * * 

Pezzi da 20 franchi 

Rendita italiana 
Rendita francese • 

Rondita 
Òro 
Londra. 
Francia 

'Ksao 

ì 

y4L 

89.10 
85,30 

91.50 
20 50 
25ii2 

IC2 lo 

118.7Q 
5 60 
9 41 

89.10 
85 25 

T 

9 1 . ^ 
20.49 
25,53 

• i 2 1 6 

stantinopoli e a Giannina. 
PARIGI, -26. - Dispacci privati 'in' 

l'è 1,386,302,25. 
II lavoro totale del nove mesi è 

Bartolomeo Mo.̂ o.iiin, gtirent" re.sp. 
- - L ^ ~ « - ^ * _ 

•n - ^ - . ^ H " - -
^ ' - , ^ ^ - > H., ^ r-» H ^ ^ , r ^ , ^ _ , 4 ^ ^ r t ^ ^ ^ 

glesi dicono ohe Bónrke chleàe àirih- rappresentato da 20,454,333 tele-
{Rirorma): ' grammi. 

•.h. i ' A . - : -r** 

ghilterra clae assista la Porta contro 
i maneggi di NovikofT, il quale cerca 
dì impedire gli accpràqdamenti dei 
bondkolders. ^^S 

PARIGI, 26. - Il Ftffaro riporta la 
voce che Roustan sarà nominato ad 
Atene. 

LONDRA, 26- - Asley, segretario 
del ministero del coeimercìo, pronun­
ziò al « moeting ^ di Brixton un dì- . 

rispetterà le iQggi fODdaraentall che 

Oispacci Privati . 
r 

Parigi, 26. 
Ricevendo ieri i professori dell'Ù-

nìveraità, il ministro Bert disse fred-
daraent') ai decano cattolico : 

^ • 

«Spero Qh.^ la Facoltà di teolopia 

1 

• Anminzi 
ST481L1E«T0 

DI SCHERMA E GINNASTICA 
CESARANO 

scorso. Disse che l'Inghilterra non 
può annettersi l'Egitto per'aaaiciiràrai 
soltanto il-pagyaggio <U Suiz. ?S9 la 
Francia non domanda la influenza e-° 
scluaiva, l'Inghilterra è pronta ad va­
gire d'accordo, raa:n;>n ammetterebbe 
IMntervonto di alcun'altra potenza. 

regolatio i rapporti fra la Ohieaa e 
lo Stato.» ; 

Rivoltosi quindi ardecano ' prote­
stante, dissegli calorosamoute : 
:.= «Voi avete eseguito fe.felmento il 

j vostro mandato, mostrando che, la 

Xezioni di scherma dalle 7 ant. alla 
10 pora. salvo la ore destinate al par­
ticolare insegriaratìnto della ginnastica 
e ballo alia sigu-.riae e. fanòiuHi. • 
: Si dRnno;.anch« legioni ad ore ri­
servate. 

Ai signori studenti si fanno tutto-
le possibili facilitazioni. 12 5% 

m^^i 

I ^ 1 

>̂  

OTTIBTB ^^ MdtitT&O' •• legge per la'convenzione pefriscatto Ì Un accldeute ferroviario, avvenne"! religione è co;npatibiìo con la libertà 
alVANGURIA 

'>^>a^l^»Ll i-.LB; 

Parlameiito Italiano 
XIV Legislatura 

j dello ferrovie VicoiìKa-Schio, Vlcenzn-
,; Traviso, Padova-lBassàno, Pisa e Colle 
; Salvetti, Fuoro e Chiusi. 

alla stazione dì Edimlìurgo. Tr^ morti 
e parecchi'^feriti. 

BERLINO, 26. - La Nord Jì-sutsche^ 
Il prosìdento annunzia che lunedi parlando della notìzia a sensazione 

si discuteranno le elezioni contestate i del giornale Paris, cioè ohe H-Tbert 

-̂ pensiero, Intervenonio generosa- ' I sottoscritti «Spregiano avvisare 
mente nella questione della òsenxione ^^^ hanno; riaperto il negozio rifoi^ 
dal servizio' mimare, chiedeste SL>I/, . J - ^ ^ i ^ * ^^^^^'^'^ ^̂ ^ ^ 

V̂ l CAMEEIA t9ÌÌÌ a>il3 VCT l'S'a 

la 

Presidenza FARINA 
Seduta del 26 novembre. 

La seduta sì apre alle 2,10. 
Nessuno ' avendo ieri ottenuto 

maggioranza assòluta, si procede al 
ballottaggio fra CocconìéOappelU per 
la carica dì segretario della prosidon-
za delia Oamora, t r i Della Rocca e 
Melodia per quella di commissario del 
bilancio, "e fra Trompeo e Billia per 
l 'altra di coramiflaarìo di vigilanza 
della cassa depositi e prestiti. 
• Lasciato aperte le urne, Ferrera 
presenta i .seguenti tre progetti di 
legge: motllQcazióne della legge 30 
settembre 1873 sul!' onlinamontó del­
l' esercito e servizi dipendenti dall'am-
ministrazione della guerra ; recluta-
monto ed obblighi di servizio dogli uHl-
cialì di complemento ; modicazìone 
alla circoscrlziune militare territoriale 
del Regno stabilita dalla legge 22 
marzo 1877- Tali progetti vengono di­
chiarati urgenti, 

Riprendeai poi il bilancio delle fl-
nanze e al approvano i capitoli dal­
l'11 al 20. 

, \ 
j _ • 

Sul 21> persomile d'ispettori d* im­
poste dirette, Lugli dimostrando le 
accvesciuto attribuzioni ed i pfìsi de­
gli ispettori osserva che non ricevono 
gitt:?ti cotìipenaU Orede potrebbegi au­
mentare i! numero di quelli di prima 
classo e diminuire la seconda ed ac-
cordare diarie più adeguate, 

M^gtiani dico cho riconosce la loro 
benemerenza ; non manchcirà di esa­
minare come migliorare la lóro sorte. 

I • , L 

Si ^approvano i capitoli 21 e se­
guenti Ano ài 34. 

Al 35 - personale della Giunta e 
censimento della Lombardia - Plcba' 
no domanda quando sarà pubblicata 
la relaziono della commissione d'in-
chiesta sulle operazioni delia Giunta 
ed i nomi dei componenti. Domau'ia 
schiarimenti ai ministro e al relatore 
circa diverso spese contemplate in 
quésto capitolo. 

Merzario parla in difesa della 
G i u n t a , . • -̂  

Cagnaia Fra^cesoo stima loiìevolj 
ed utilissime le operazioni della Giunta 
forse condotte un po' lentamente. 

Considera poi lo squilibrio dell'im­
posta fondiaria fra i territori lora-

dei collegi di 3. Nicaodro e Appiano. 
Ripreso il bilancio al cap, 37 GiO" 

vagnoli raccomanda gli scrivani stra­
ordinari del macinato, 

Ptebano osserra cbe, cessando la 
tassa del macinato, deve cassare la 

Bjsraarck sia stato incaricato di r-f-
frire l'Egitto airinghilterra, dice che 
non è abitudine del governo di Ger­
mania di incaricare altre persone di 
missione politica ali'infuori dei pror 
pri rappresentanti ofBcialmenteaccre-

spesa relativa, quindi è inutile fare \ ditati-
moiiiflcazioni. 

Bordonaro osserva che per certi 
servizi gli agrimensori sono più com-
petonti degli iugegarìri e chiede per­
ciò sieno preferiti i primi. 

Dissentendo dal preopinante, Carionì 
oppone elle anche negli uffici tecnici 
di floanza devési tenere distinta la 
carriera degli ingegneri da quella degli 
agrimensori. 

Leardi dà spiegazioni sul capitolo 
0 suiravvenire degl' impiegati del ma­
cinato. 

Magnani risponde aGiovagnòli òhe 
li farà entrare in pianta straordinari, 
perciò h i dato nota delle spese da 
aggiungersi al bilancio del tesoro.P 

tanto (Juanto il diritto comune li'otevà 
accordarvi. Altri dovrebbero imi­
tarvi. y> 

Queste .Ultime paralo furono pro­
nunziate dal ministro in modo spic­
cato. 
, Si parla ancora tlel probabile ri­
chiamo di Roustan dà Tunisi, Egli, 

I secondo le notizie odierne, sarebbe 

l a I^Mgaouo ilav«r«tìilo, tanto da 
DONNA che da UOMO. 

In pari tempo offrono un copioso 
AsapRTIJIENTO DI PANNI, STOFFÌS, 
e molti altri generi assunti dalla ces­
sata ditta ANTONIO CAND ANL » 
jirtìifizl E-iiB îiidi dal costo reale. 
5-565 B A L V I O H I e MlNORELLO 

Succosaorì Aatouio Caadian \^ 

^ 4 u - t l U É i ^ f c H 

La Nord Deutsche apprendo con \ "̂ ^̂ ^̂ ^̂ to ministro ad Atene. 
soddisfazione che pure Granville con­
sidera questa notizia come un'umori­
stico episodio della otaria contempo­
ranea. 

LONDRA, 26. ~ Lo Standard as -
sicura che fa scoperta una nuova co-
spìrazione contro lo Oaar, Una mac­
china infornale,. carica di dinamite, 
doveva esploderò .nella corte del pa­
lazzo a.Gatchina. Nel disordine, a-
vrebberó rapito lo Czar e la famiglia 
imperiale. Furono fatti parGcchì ar­
resti, fra i quali, quelli idei capo di 
polizia dì una città importante e. di 
due Agli d'impiegati. 

PARIGI, 26. —Hasai da Lindra che 
A Curioni dice c^e la fusione del flrauvilie ricusa d'impegnarsi verso il 

{Corriere della, sera) 
Vienna^ 26. 

II ministro dell'ìntemn, conto Taaf-
ftì, attenuandone l'ìraportanzaj, cpnfer-
mò;̂ ,alla Camera la gravità dei raoti 
insurrezionali nel Orivo>*no. Bicesi ohe 
la squadra sarà ttiiindata alle Bocche 
di Cattaro. Venne ordinato al Lloyd 
dì approntare piroacafl ptìl trasporto 
delle truppa. 

Nuovi disordini contro gli ebrei sono 
avvenuti a Kiew. " 

Si ha da Berlino che Bismark, con 
versando dopo uno dei suliti banchetti 

n\(ì lìilUlliC 
Angolo l>ue ¥uQcU3e 

ha messo in vendita per la nuo?a, 
stagione 

RLGCOASS0RT[.Ul!]i^T0Ii4NSIirB 
PER. SIGNORA 

Thibet nari a L. t.SO, a .8», a.aa. 
3 , 3 . 5 » . 

Mattate da signora . . . L. S.S© 
Plurnaa" . . . '. \ . • . » t l . s e 
SeiCerie - Taffdtas nero » .8» 
Fhaille neri I" qualità Lire 4.BO, &, 

5.50. 
Deposito Rasi seta neri e colorati 

personale del macinato col Catastale 
si è fatta, ma con distinzione di car­
riere. 

I oapitoU dal'37 al 49 sono appro­
vati. - : : • • 

Sul 50"riguardante le spesa dal lot­
to, Cavaliétto domaUEÌa se il ministero 
abbia proso dtìlle cautelo per impedire 
che si rinnovino le frodi avvenute. 

Magnani dà spiegazioni in propo­
sito e couchiude lodando lo zelo, la 
perspicaida dell' avvocatura 'erariale 
nel condurre il processo De Mattia. 

È approvato il cap- 60 e seguenti 
quindi il totale in L, 181.287,537 ed 
il relativo articolo di legge. 

Chiudosi la votazione pe le nomine 
dotte in prineipio e si mandano le 
scheie agli scrutatori-

Levasi la seduta alle ore 5.50. 
[Agenzia Stefani] 

• l ' i ^ mim 

DISPACC! DÉLL& NOTTE 
(Agen:;ia Stefani) 

TUNISI, 25, - Il viCQ'COusole fran­
cese di Sfax coraunicò ai ciinsoli una 
circolare che annunzia prossimo Tar-
rivo della colonna Logarot; in e.̂ sa 
si dichiara che potrebbe occorrere di 
fare una razzìa delle tribù ribelli; 

bardi che furono nuovamente censiti invita i consoli ad avvisare i loro 
i 

Vaticano di sceglierà soltanto uu di­
plomatico cattolico, Oiò impedisce la 
conclusione delle trattative. 

I potori militari in Algeria restano 
affidati a Saussier. 

Alla Camera il presidente lesse un 
decreto ohe ritira ii progetto J'ispe­
zione delle carni silate importata in 
Francia. 

BERNA, ^6, =11 Granconsìglìq del 
cant'iuedi Berna respinse la petizio­
ne coperta da migliaia di jlìrme, chìe-
dento ii riritabilimeuto della pena di 
morte-

BERLINO, 26. — Li Banca Impe­
riale ha ridotto lo sconto al 5 0[o — 
lombarde al .6 Oio- . • ._ 

RO.iA, 2 . — Nella riunione di ier^ 
sera della giunta generala del bilua* 
ciò, continuò ad occuparsi dello stato 
dei preventivo deirutriizioaie pubblica 
e specialmente della proposta del mi-
niatro pel nuovo qrgauioo dal perso­
nale dei musai e delie gallerìe. La 
giunta si riservò di deliberare in pro­
posito dopo l'intervento del ministro 
alla riunione di riserva. 

PARiai, 26. - Stamane venne fir­
mato il trattato di (commercio tra la 
Francia e l'Olanda. 

Tinnau antico prefetto, fu nominato 
governatore civile dell'Algeria. 

! 

parlaraentaW, di*=se che presenterà • Lire *.5©, » .0» , 3 .59, •^.'^a. 
soltanto a primavera i progatti.,-eco- ! Pppioso assortiinentirhento stoffe da 
nomico-SQcialì. Qualora essi'non VRn-*-°"?°-^ ^^-'*'^^' '^'^^' ^"^^ '^'^^^ ^ 
gano approvati, egli farà nominare un 
vice-t-ancelltero dell'Impero, ed egli 

I si limiterà alla direzione della politica 
estera. . meni' 

L. 16.50 al metro. 
Per un taglio vestito da uomo ìu 

stoffa Cheviot di metri 3.30 per L ire 
Q n n t t u r a i c i . , 13-563 
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rjx 
(4(jeJiiiia atofaiii) 

per 

SPETTACOLI 
! TeA.TRO GARIBALDI, ™ La dram-
I matica compagnia sociale difetta dal-

V r iniziativa delle leggi J^esè in 1""'^ ' ^ ' ^^ '^ ' ' '^ -''\^- J_ 

—*='**™NMiz<iM4MM*ia^J 

IJ n i "e •i Sp^el^'ìa l i 
. - - • - I H 

^ "> U i ^ ' K l E t t i V l V M . 

I 
! 

Siili Piili ì 
* * ^ a f 5 J j ^ ^ l ^ 

Leggieri^ di facils imDlbizlofte, col profumo II pii* dalicaio rieìcjno quaafa mil 
Bapomi. Non subiscono allfli-asiioi, eccaìl^ati par qaaliaque cibiti ùeiii. 0 ci'.dt, 
essi 81 prestano guai appe'tito -.loinplHnient-'J *l d«iie,"t ii aa banch-'ti.-), vattjoiio fidi 
raccomandati ai convRlHyceati, 1,1 bamliial. Si sseiials'ie qualunque speìUioa» eoa / 
ogni cura « soUtìdtadins. •• " . ; / 

Il sempre maggior fiyore, ch'essi godono, tanto la Italia, chn tll'Hftaro, 4 !•/> 
più belU prova della boiit!̂  AM suddetu" / Ĝ̂  

S I vattii4oa<» «)j««EeBSil'«'Aiii«nfte ina i^iXB^'^A aailp. 
pr«ii|^r2M f » b b r t o A I n V i » H u t i ^ U ^ ì». SW«, vkijt* 
la. Pia27,.i dal!is Bi-ba-tinto ài dflUagiio, quanto la scatila dliatt» ««* 
eleganti elioliatte porlauU la m*rca di fabbrica tooiua k^.or&aaatìi. 

j , 

\ 

p ^ v v e i t ^ t e n a s » . •*- Sono pregati {signori Cli^H a f^iar^ri^i, 
éwli spacciaiori di c^traffaziom é)m'mdando sdmpro diii BisrMini 

iella premiala diUd A- priuli-Bon 73rt80 

^ • ^ r ^ . 

|CTMfftf^^^Tfc*^Vî ** 
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- uaiiiriMi nsw>j.̂ .T ĵm f̂efta4w.,ù^^ iga^taatro^i i lanaipi n ^ a ^ ^ 

Estratto dal Pùfflio Ufficiate 
deì]%^{i,rovmoia di Pa-

•; dovaV . ;., 

t i iWamaftnHl^Bitó i l i ì*nao«-à ' 
ì -

(*40) 
% 30 d^Dtdlne 

di 
,^||0||i^9l»?R Bi f f a to ElIUlt 
*̂  DM-LA DIVISIOTIE M PADOVA (B') 

Il B-ncerdottì GaetanoMagapptto Mila, 
sua vtBte,di ttitorcj Am minori t̂ oiJQ. 

; ne accfitlmi'l*i"dì costui.erediiJi,còl 
. feiRplicìo driU'inventario, già a ciòtta-

torizzalovì dal Coiisigiio di fdni^lià 
ed in bastì al l ^tiiinefito dfil Dagolini, 
decesfto iu t*adova ntì\ sì Ottt>bre l> t̂H, 
in vandoaì d>̂ tii> Uto tìeposila^ó ì>rèsso 
il notaio doti, Padoa. 

l'artova, ànìla Cancelleria (iella Pre­
tura 11, li Ì9 Novrmbr<? 188 * 

VJGOUELU 

I -

: A13VÌSÙ 0 Secónda Asta 
$tanto la deéerztonc della prima 

L r 

, Si notifica che nrl storno 28 del 
QQTv. novembre ad UN'ORA, pomer* si 
procederà presso questa Diroiione sita 
in Corte CapitaniatoN. 258, avanti jl 
sig. Dirpltore, nuovamente all'appalto 
niedianU pirtiti segreti per U pruv-
vìata dì 

• » ^ ' -

mVi I 
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Le Hcevqfe non dovranno fiflaere 
iBcluse nei pieghi contenenti le of­
ferte, riia presentate separatamente, 

Saraiinò considerate nulle le offerte 
che msi^clùno della Aram e fiuggeUo 
fiuindìcalì, che non siano stese su 
carta da hollp o^-dìnario da Lue 1, o 
che donlèngEino fléerve e condizioni. 

Sarà facoltativo agli aspiranti al­
l'appalto di proseniaro i loro partiti 
fùÌB DìfpziDni 0 Sfftioni di Commìa-
farialo Militare di tutto il Regno, ni t 
ne sarà tenuto conto solo :qu?ndo 

gprvtìngano uOici:*Ìm»nte a questa 
imionft primi d-;lla apertura della 

Sch'̂ dft che serve di 3 b 'se all'incanto 
e consti del pJl̂ vuI0l3^* îlu&»tftd'̂ 'l̂ '*^ 
fetturitó dcpoatlo. 

Ltì offerte di coloro che hanno mnrt-
dato di procura npn fio^io accfll'aln^ 
non hanno vabire, s^ i mandatari non, 

^iPsibi^conò in originile auiehfco od 
in copia aut nlicala, Vatto di p^ocar» 
spedale, .̂ 

Sono nulle le offî rtc fatte p^r via 
telpffraflcà. 

Le fip'^se tulle ndatlvo agli IncaMlf 
ed ai co'itralt^ c'ioh àì segreteiia, 
carta baìlita, di slanpa, di inserilo-
ne. di r'-giatro Barin *o a Citrico rfel 
delIberat.iHo, S rli p*̂ t-e a ma carico 
la spesa dig!ì esemplari d^t capiloli 

f :»ìneraU e sr^'ciali '̂ iie »i sarfinni 
mplegafi nvlìa stipulision^' dm con­

tratti e d! quelli cm ta*o appaltatore 
richiedesse. 
Dato in P:tdov3,addl tSnovfimbre !SSt 

il Cf̂ pifarto Commissario 
G^CASTELVETHI 

Compagnia Italiana di A&sicurazioiii suiìaVita e coî tro i casi fortuiti 

Capitale sociale 2B'000>0CO ^^ ìi^^ i^ oro 
A t m « i 

fcwrjalwWMW^ft^ if̂ ìHĥ  

il 

FBANTIO DA OLIVE 
1 t 

i Xa Compagnia fa asaicurazioui Vita intere, temporanee, di sopravvi­
venza, miste e a M^inè, fisso; di capitaH differiti per fanciulli e per Udutl-
Uì di rendile vitalizie irnmeàiate e differite. 

ft-

V- fj J ^ " - L ^ 1 ^ - k . ^ j i ^ - L | t - Y * — ^ " 
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TBIPO \!TILfi iEi \ LE CONSEGNE — La consfgaa delia L rata dovrà 
eff^tuar^ii entro 10 giorni a partire dal giorno successivo a quello in 
cui il FornUore ricfiverà Tavvî ^o d«;irapprov;i2ÌOYio del contratto; quella 
della 2, in 10 giorni con l'inlervallo di giorni 10 dalla prima conse­
gna t? cosi per la consegna della terza, 

A ItrnÀììi d(?n"Ari.-8.^ dèi H'^gola- volo, e verrà aperta solo quando sa-
m^nlo approvalo eoa R. Decreto A ranno riconosciuti luUi i parlili pre-
Sfllcinb e 1H70, sì avverte che in qua- ' sentali., 
eto nuovo incauifowfdr^luofto al de- ì U prezzo.dovrà essere chiaramente uogo,; 
libcramj^nta qnand'ancbd non Vi sia 
chrt un solo Lff^rcnle, ' • 

!1 grano da provvedersi dovrà es­
sere nostrale del raccolto iSi^lVdèl peso 
non minore di chilogrammi 75 per 
ogni Ettolitro,. di t|ualilà oorrispon-
di?nto ai cainjj^uiie. esiattnte presso 
questa Direzioni; ed alle conalf^ioni 
4ei oapUoh^ spf^ciiiÙ,' i quali sonp vi-
BÌbilì pressO^qiiesta e prrsso tufte le 
a|tre Din'zioni e Sezioni di Gomniis-

'sariato Militare. 
Gli accorrenti a Tasta potranno fare 

offerte per uno o più lotti mediante 
àfhodfì si'grete firmate e sugfj^'I^tej 
«cr,ttjj su carta iUigranata col bollo., 
firdinario da Lire uca. 

Potranno esHere presentate offerte 
cumulative per diversi ed anche per 
tutti i lotti. 

Il deliberarneiito s^giiirìs 'olio p«ìp 
lotto a favore tfel miglior offerente che 
nel suo partito suggellato e firmalo 
avrà offerto néUa projìrìa scheda un 
preito maggiormente inferiore, o pari 
-almeno a quello dolermiuato nella 
scheda suggellata del Hinistero della 
Goerra, che si troverà deposta sul ta» 

_ - — • — > > — - I - — 

espresso in tulle leitere, sótto pena 
di nullità dii partiti, da pronimzmrdi, 
t^edula stante^ dall'Autorità che pre­
siede airasta, . ^ „ . , i 

I Fatali, ossia Irterminè utile î er 
presentare un'offerta di ribasso non ii\-
feriore al ventfaiino sul prfz/o di ag­
giudicazione, sono fissati a giorni S do-
corribili dalle Ore 2 p, del giorno del 
delìheramento {b mpomeiiodiRoma). 

I concorrenti, per essere ammessi 
all'asta, dovranno produrre a questa 
Direzione la ricevuta comprovante il ; 
deposito provvisorio di Lire §00 per 
ogni lotto • 

lì deposito dovrà effrtttuarsi nella 
Tesoreria Provinciale di Padova, op­
pure in quflle delle Città dove hanno 
sede Direzioni 0 Sezioni di Commis* 
sanato Militare, le quali come si dirà 
in appresso sono autorizzale ad accet­
tare 1 parlili. 

La somma costituente ti deposito 
dovrà esaere in moneta corrente od 
in titoli di rendila pubblica dello Stato 
al portatore al valore di borsa del 
giorno antecedente a quello ia cui si 
fa il deposito. 

B . P r*^ t i i rn i l i Ì»iovÒ 

EDiTro 
t a signor?. Verga Virg'nh vedova 

Targhetta di Piovî  acceliìiva bt̂ nefl-
Ciariamento innanzi al sottoscritto, 
nel vtrbalp odierno, p t conto proprio 
ò per la minore dì lei lìglia Ofgt 
Targhetta, r intestila sr^dità d:̂ l fu 
Augusto TargheUi q. Giovanni morto 
in Piove UPI giorno li! seUembnì l̂ Ĥl 
èra possidente-

Piove, 19 novembre 1R81,: 
^ ,,,• . U Cancelliere 

A. GACGI UARCIIGITÌ. 

: Oltre tutte le cojnbìnaaioni di assicurazioni sullft' -vita, la Comĵ aettia fa 
eziandìo assicurazioni contro i Casi fortuiti dì qualsiasi natura che possano 
colpire la persona per causa esterna,.vioìonta o Involontaria, Essa stipula 
ali uòpo polizze Collettive per óiìcrai» ̂ ^ot lavori agricoli, per pompieri, | ti 
pét là responsabilità civile incombente ai padroni^ e lìolizze individuali \ \-

; generali e speciali per i rischi tà. màggi in fertoìHa e sui piroscafi. 

L'Assicuraziono individualo garantisco, secondo le COIHU .̂ÌOUÌ partioolari 
della Polizza: 

1̂  ID Caso dì Morte aTTemita entro tro mesi dal Caso Fortuito: un 
Capitale pagabile alla vedova od ai figli dell'assicurato colpito da sinistro, 
0 ad Ogni filtro beneficiario indicato, dal sottOèorìttpre nella Polizza j 

__, 2* In Caso d'infermità permanente e regolarmetìte giudicala insanabile^i 
la quale produca la totale od assoluta inabilità al lavoro od alle occupazioni 
abituali delffissiGurato : uu'annwa rmdita vitatii^ia. . . 

3" In Caĵ o d'informità par;^iale da cui ne consof̂ ua T inabilità tempo­
ranea al lavoro ed alle occupazioni abituali dell'assicurato là quale vari dai 
3 i4 90 giorni : un indennizzo giornaliero. 

.Un.capitalista, un negoziante, un impiegato od in generalo ogni indivi­
duo esercente una professione sedentaria, o liberale paga 

per ógni Mille lire di capitale In caso di morto , • L. 1,25 all'anno 
per ogni Cento lire di rendita in caso di informità » 1.85 » 
per ogni lira al giorno in caso di inabilità - . . . y> 2.90 & 
Per le professioni che presentano qualche rischio mafrgìore, si pagano 

premi gradualmente proporzionati. 5 

Per contratti, schiarimenti, programmi e tariffo riToìgersI alla Direzione 
Generale in Firenze, Via Cavour, S, o alle Agenzie della Compagnia in 
tutto le principali Città del Reijno. 

In Roma rappresentante Generale il iJanco A. Cerasi, Via del Ba-
duino, 5L 3-685 
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SELVATICO M. PIETRO 

•^ 

B DEI 

suoi principali contorni 
CON ^ i W " • ì l i 

/nct'sioni, Vedute e [Pianif^^^ 

Padova, elegante Volnme ìn-23 
PREZZO L. e 

f . 

V - i ^ . h ^ F ^ j ^«Ét^ ^L4l^A.^^td J ^ " r n * - . . . ^ Pf't^ijWin«f'>f«emn7t« w * i -

n. P r e t u r a d t P i o v e 

, ED.TTO 
Si rende noto cbP nelVodìerno ver* 

baie eretto innanzi al sotloscriUOj 
Zago Maria di GampagnoU accttava 
bentliciariamente l'erf-diUi (iti fu Ne-
grisolo Luigi d'atto U'io fu Anionio, 
morlo intestalo in Campagnola nei 17 
soUemb e 1881, e ciò psr interesse e 
nome delle cosini fìglift minori Re­
gina/ Cecilia, Anna, Margherita-Pa­
squa, Amalia-RosF^ Erupala-Virginia* 
Albina-Angela, Giuaeppa-Rosa rappre­
sentate dalla madre '/ago Maria, 

Piove, H novembre 1881. 
A. GAGGI UASCIUTTI 

Cancelliere. 
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El moroso deia nona 9' Le barufé in' (mmam 
Padova 1878 — Edizione elzeviriana — Lire THE 
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TOLUME n ' 

Nissìin va al monte O Uìm famegia in rovina 
Padova 1879 — Edizione elzeviriana — Lire TB.E 
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K « ^ 

VOLUME in 

La e hi tara del papà 
Padova 1881 — Edizione «IzAviriann 
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Lire TRE 
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VOLUME IV. 

Teleri vechi • Le serve al pozzo 
Padova 188S -^ Edizione elzeviriana — Lire TRE. 
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Ferrosi MIA 
mi a Italia 

. i'ADOVA per VENEZIAi VENEZIA per PADOVA 
: I I " " — u Bill. I M i i * * r ~ " 1̂  1 """" I n—-r-^ ^""*^— 

mUto 
diretto 

'^ 

in pAî OVA 
2.40 ». 

417 „ 
itìfata 6,19,, 
bconibus 7,55 •> 

, , 9. 3 „ 
'• ., I.S5 ?• 

HlKUo 3,20 „ 
6,14 » 

vmnibuB 8,30 „ 
S,a5 „ 

Arrivi 
a VENEZIA 

Partente 
di VEPmZlA 

' t 
^ r t J i ^ h ^ , ^ . | i * % M l p t r t P ^ ^ * ^ ' W ^ V > * J ^ ' * ^ ^ 

4,S(1 

8, 5 
9.10 

10,15 
2,40. p. 
4.17 „ 

MB ,. 
Ì0,50 „ 

A, j omnibus 5, K. 

Arrivi 
a PADOVA 

fi,17 

ti 

t i 
« 

misto 
diretto 9) fi " 

lS,40p. 
o*iinibua 2j 6 • ,1 

5,25 • • 
6,55 

misto 9,^5 
diretto U, » 

. - U.25 • i 

5,55 » '\ M 2 
7,20 *:Ì ,f l , 5 

10, 5 
1 ^ 
3,20 
6^9 
8,10 

\0.55 
11,55 
12,20 

} 

r 
PADOVA per BASSANO 

oron. 
ant. 

Padova. . p w t B,31 
l Vigodtirztire . • B,4I 

Campodarsego. • 5, B3 
S. Giorgio delle Per. 6, 2 
CampCiimpìero . 6, U 
Villa del Conte . 6,26 

Ferrovie delia Società Veneta CD 
ii:»SG;i-'*j?tte«a&ffiVTs'«iEnAMiK«j[.-aHya^^ 

8,36 
8,46 
8,88 
9, 7 
9.16 
9.31 

6. 3819,43 

OiBD, I raiata ocnii. 

àolT I pom pom 
f,48i7 7 
1,59|7 Ì7 
2, 13,7 29 
8,24h38 
2,3417 47 

CittadeUa )j^J;t_ ; 8;45|e,54 

Sj50!8 2 

Rossano . 
Rosa . . 
Bissano . 

6,56 
. 7, 4 

la, 618 14 
•3,24;8 30 

J0,5I3,40:84I 
10,13 3,47:849 
10.55 4 , - 1 9 1 

Bassano 
Roaà . . 
Rossano . 

Citladolla 

BASSANO per PADOVA 

tom ; poni 
paxt. 

) wr. . 
) part . . 

Villa del Gonte . 
C ani POS il m pi ero . 
S. Giorgio t!e)le Per. 
Campodaraego. . 
Vigodarzere . • 
Padova . . . . 

omn. 
xnt 

6, 7 
6,18 
6,25 
0,37 
6,44 
6,57 
7. IS 
7,18 

aot. 
8.12 

pom ' pò 
i 29|7 .43 

0,23i2, 41 7,54 
9,30;2,51l8, i 
9,42,S, 3 8,12 
9,53,3,22!8,22 
IO, 713,378,34 

^ 

<ij 

10.22,3,57 
10,29:4, 5 

7,27 10,39:4, !7 

8,48 
8,54 
9, 3 

PR 
7,38 10,50 4.31 9,13 l 
7,48111,•"U,4S!9,ì!2 

^ 

•à 
o 

i 
o 
a 

«3 

O 
-TU 
c3 

04 

M^H^T^i:^ iMi is i i iaBaa are** te /e^JB™si f««e* f i r t™^ ^^T:?aftT»jy «g^ jL j j j L t * *^ . i , iUT i i i m P rn 

n_ .x> ' 

• • - - ^ " - s M t a s : ; 
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MESTRE per UD^S, \ UDINE per MESTRE 

Partfii: 
^ MESTUfi 

Arrivi 
a UDINE 

Partenze 
da UPINE 

tf,tfato 4,i)8 a,i| 7,35 *.• 
fl'-fliiibus 6,—~ >; Il 10,— ., 

„ 10,10 p.,i 2.33 p. 
., 4.24 .. A 8.38 „ 

toaato 9,30 „ii 2,3Q> v, 

iinsto 1,44 a. 
oiiiftibuH 5,10 „: 

Arrivi 
a MESTI'. E 

itA-Wfr44T;lta - J « ^ V * * - « J f B 

n 
t> 

dirètto 

6,55 
9,14 

9;sa ;; l 1S.54 p-
4,66 p; ; 8,54 
8,28 .,ij i l , 8 

i9 

^ f i . 4 « u fr^ i ^ M ^ i 

4 < * 4 H - ^ - ^ h # * 

J',U)OVA per VERONA j VERONA perJPADOVA 

Partente Arrivi 
M- PADOV\ : a VERONA 

- ^ ^ ' • • j \^f 

omflìbus 6,55 a,̂  9,26 a. 
«diretto !0,I5 „ 1U56 „ 
«ìJinibus 3,30 p. 6,— p-

„ 8.21 „ 10,52 „ 
«Irstto 12,25 a,, 2,10 a. 

Partt-mie Arrivi 
da ViiUONA a PASìOVA 

TREVISO PER VICENZA 
• • • • • - . • : : "- ^ « s * " . , , . 

imlBtal omo. '"'*' '° £^?^?l 
int. pom [pom 
8,32 l.rr.!?, 4 
8,45 1.4h7,17 

5,491 8,55 1,&4 7,28 
e, 9 2,1017,41 

e, I4i9,2a 2.29:7.54 

VICENZA per TREVISO 
i - ^ - ' « ' ' * ^ . . ^ _ 

I Ult. 
part. , 5,26 Treviso . . 

Paese. . . 
littrana . . 
Albaredo. . 

,, CasleUrrni-^o. , . , „, „ ,„ 
IS.MarlinodiLupjri 6,27 9,34 2,46,8, 6 

ritt H«n, )"!*- • 6-39 9,45 3 , ~ i 8 , i 7 Ciltadella {—^ !« «ni 0^55 3̂  ig 3,^7 
IO. 3 3.28 — 
10,12 3,39 8,41 

' ' ^ 4 » ^ ^ 

(teiere • ' 2,40 a.' 
omnibus 5,10 „ i 

.. 10.43,,,; 
diretto 4,35 p.; 
Oliiriibus 5,47 „ • 

4,13 
7,4 
1,1& 
8.'9 
8,21 

a. 

Pi 

f i 

)part 
Fontaìiiva - * 
Carmignano -
S. Pietro in Gù 
Vicenza 

• * 6,50 

7', 14 Ì0,2Ò X 4818, 49| Paese . . 
7,36 10,40 4. Ì5i9. 9( Treviso . 

Vicenza . pari. 
S. Pietro in Gù , 
Carmii^nano . . 
Fonlaniva . ^ . 

Cittadella \ "^JJ;,; 
S. Martino di Lupari;S, 59 

omi). I misto omn. 
ant. 

5.50 
6,11 

misto : 

Caslelfrsoco 
Albaredo 
Istrana , 

ant. tiotn toni, 
8,45 2 I 2 7,30| 
9,10 234 7.53] 

e; 19 9,20 2 4218, 2! 
6,28 9.31 2 52:8,12' 
6,35 9,40 2 59,8.191 
Ì6.47 9,50 3 20i8,29 

10, 4 3 31 8,42 
110,19 3 45!8,57; 
• _ - n d 1. i~x - n _ x _ V JB 

7 12 
7.24110,33 3 50 9, ]0 | 
7 : 3 7 ' - •" • 
7>48 
, 8 , ~ 

10,49 4̂  9 6,24, 
1 1 , - 4 19 Q,^T, 
11,15 4 32 9, 19 
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••r* -^ ^ 0 HEStsaa 

SCHIO per THIENE-YICENZA 
ornn.l om»..|mÌBto I minio 

BA1\<)VA per BOLOGNA|EOLOGNA per PADOVA 
ParJ*D/fj 

là VA.D0-1\ 
"omiiibiiS 6,27 K! 
minto (ì) 9,20 „ 
Ahxm 1.47 p. 
«mnlbuB 8,48 , J 

Arrivi 
itBOliOONA 

^ n v ^ H H 

110,43 
4,^7 

HMto l S B Ì . ! Ì * 2 ; l o % 

Arrivi 
a l'A»OVA 

Partente 
da BOLOGÌ̂ A 

'direilo' 12,45'i,;] 3,42 lu 
misto (2) 4, 5 ,, '] 6. 4 „ 
omnibus 4,40 ., • 8,55 p 
diretto 12, 5 p. ' 3,13 „ 
omnibufl 5. 4 ttH 9)23 „ 

Schio . 
Thiene . 
Duevitifi 
VìceBza. 

psk't 
^ ant- aot pom pom 
!5. 45 0,20 2 . - 6 , 1 0 
'6.02 9,3712,22 6,32 
6.17 9,B2l2,40i6,50 
6,37 10,12 

VICENZA per THIBNE-SCHIO tv 
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GABELSEERGER-NOE 

LEONE BOLAFFIO 
IN MODO D'APPRENDERSI SENZA AIUTO DI MAESTRO , 

^ • 

" ' - V 

IV. edizione con tavole. - Padova. Tip. Sacchetto ISSI, ìn-12 

l.BO lire i.BO 
PICCOLA BIBLIOTECA MEDICA - Voi. VII. . 

r̂^ 

Lo ssana prof. F. 

BELLA 
E SUA P R E T E S A TRASFORMAZIONE 

:___ Padova 1882; Tip, Sacchettq-ir^;:KrezzQ Lire CI^A. . _ ! . J 

'mài ' j 

i ^ &s<«. ' - i r 

S O N E T T I I N E B I T ^ 
raxi 

mn Volume ìn-12 di pag. 560 - Prèzzo L. CINQUE 

Viofinxa . part. 
DueviUe . . . 
Thiene . . , . 

^2iili!-^^ 

ant 
7,53 
8,15 

misto I miatoi nnlslo 
ant. i 

11,30 
11,55 

pom 
4,30 
4,55 

pom. 
9,20 
9.45 

^ I I M i ? 

8,35 12,1915. 19'10, 9 
B.49 I2,35i5, 35'10,25 

VITTORIO per GONEGLIANO CONEGLIANO per VITTORIO 

Ti 
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a 
co 

CO 

• 

• 

PROF. AUGUSTO 

•Mf 

et̂  

• 4 . 4 . 

ĵ /in9 a Rovigo -- (2) dà Rovigo. 
--^; 

Vittorio pari. . 

Gonegtiano arr 

misto 

ant, 

B,45 

7, 9 

mÌBto 

kììU 

10,58 

IMI 

mlRto 

pom 
5, SO 

misto 

pom 

6,45 

6,44|7, 71 Vittorio ' . arr. 

mlBtq 

8 , -

pom 
12,40; 

1.8 

pom 

«,10 

omn. 

pom 
7,40 

:\ 
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SANTINI PROF. &• J .̂  

TERZA EDIZIONE 
- - . a ' 

î tì 

BREYI miCO 
DI 

'fmtìdsì d« mi Trattato di Trigononietria piana • e sferlea 
; Padova, Tip. Sacoliotto — Prezzo Lire OTTO. 

f i e a T. 
V 

o r o SI tAftn 

Opera premiata con Medaglia d'argento 
&$Xi.'Ottavo C0ìprsss& Ptdagogico Italiano, Veuezla 187* 

Padova, Tip. Sacchetto, 1881. - Volume in-8 di pagina 706-IY 

_ _^ rez^o^Lire _ 
Padova. 'Tip, Sao<ikeU0, 1881. 
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